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PARTE UFFICIALE
,

le Kum. MDOOXII (Berie 2a, parte supplement »re) della Rac-
colta ufyiciale de le leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE U
POR GR&MA 01 DJO E PER VOLONTÀ OELT>A Naz;OWT

RE O ITAJAA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afferi deiPInterno ,
Visti gli atti verbali del Consiglio comunale di Gorgoglione

(Basilicata) in data 2 luglio 1876 e 2 agosto 1877, con cui
si delibera di invertire il capitale di quel Monte Frumentario
che ammonta a sirca 129 ettolitri di grano (valore presun-

o di lire 2210) in tina Casha di titestito e risparmio con

pegno e malleveria a beneficio dekfi opei'ai ed agi-icoltori
meno agiati del cornune, e si adotta il relativo statuto orga-
nico;
Visto lo statuto organico della Cassa erigenda in data 2

agosto 1877;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

data 10 agosto 1876;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 28 febbraio

1877;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, ed il relativo regola-

mento in data 27 novembre stesso anno,
abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Monte Framentario di Gorgoglione (Basilicata) è

soppresso, ed il relativo capitale è invertito nella fondazione di
una Cassa di prestito e risparmio a beneficio degli operai ed agri-
coltori meno agiati del comune.
Art. 2. La predetta Cassa è eretta in Corpo moräle, avrà sede

nel capoluogo del comune, e sarà ammiriistrata in coriformità del

proprio statuto e della legge sulle Opere fie in data 3 agosto
1862, e kelativo regolamento del 27 novembre stesso anno.
Art. 3. È aOpidvato lo siÑtiiÉb drgatiich tiáÍÍà Oassa suddetta in

data 2 agosto 1877, composio di numeid 2f articoli, ed ifm Né-
simo sarà munito di visto daÏ Nostro Itífiîstro delPInternd.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
State, sia inserto nella Raccolta uñiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservatlo e di fårlo osservare.

Dato a Pollenzo, addì 26 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. ÑtcotiaA

Il lVumero HDOOXIII (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA HABIOlm -

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Noûro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;

Visto l'atto verbale del Consiglio comunale di Casalvec-

chio di Pugliä (Foggia) iti data 21 gennaio 1877, corr cui si

delibera d'îñvertire il cápitale di quel Morite Frumentario
che ammonta a circa 952 ettolitri di grano (válore p16esuntivo
lire 18,000) in una Cassa di prestanže agrarie a favore di

coloni poveri del comune, e si adotta il relativo statuto or-

gamco;
Visto 10 statuto organico suddetto in data 27 gennaio 1877;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Foggia in data 11 aprile 1877 ;

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 17 novembre

1875 ;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, ed il relativo regola-

mento in data 27 novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Monte Framentario di Casalvecchio di Puglia (Foggia)
è soppresso, ed il relativo capitale è invertito nella fondazione di

una Cassa d_i prestanze agrarie a favore dei coloni poveri del co-
mune.

Art. 2. La predetta Cassa è eretta in Corpo morale, avrà sede
nel capoluogo del comune, e sarà amministrata in conforinità del -

proprio itaíuto e della legge sulle Opere Pío in data 3 agosto 1862,
e relativo regolamento del 27 novembre stesso anno.
Art. 8. È approvato lo statuto organico della Cassé daddetta in

data 27 gennaio 1511, composíd ði ilumero 88 articoli, finlanendo
però soppresso il secondo alinea delParticolo 28, cioè: « Lo po-

e tranno solamente godere i componenti della stessa Conimissione
¿neÜa misura non eccedente le lire cebha per ciascunos e ciò avuto
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< ragione alle condizioni del comune ¯ed alla responsabilit'a cui
« sono tenuti per garantire gli interessi della Cassa. »

Art. 4. Il detto statuto sarà munito di visto del Nostro Ministro
dell'Interno.

Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia.inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare
Dato a Torino, addì 28 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti del 10 ottobre 1877 :

Boschi comm. avv. Giuseppe, prefetto di 1• classe della provincia
di Cuneo, collocato in aspettativa per motivi di salute dietro
sua domanda;

Calenda comm. avv. Andrea, id. id. id. di Porto Maurizio, nomi-
nato prefetto.di la classe della provincia di Cuneo;

Millo comm. avv. Gustavo, id. di 22 classe id. di Salerno, id, di 26
.elasse id. di Por.to Maurizio;

Senise comm. Carmine, ii. di 32 classe id. di Reggio Emilia, id.
di 36 classe id. di Salerno;

Coffaro comm. Gaetano, id. di 2. classe id. di Catanzaro, id. di 26
classe id. di Reggio Emilia;

Colueci comm. avv. Giuseppe, già prefetto di 26 classe a riposo,
id. id. id. di Catanzaro;

Tirelli comm. Giuseppe, prefetto di 16 classe della provincia di

Macerata, collocato in aspettativa per motivi di salute dietro
sua domanda;

Paraldo comm. avv. Carlo, id. id. id. di Reggio Calabria, nomi-
nato prefetto di la classe della provincia di Macerata;

Lamponi cav, avv. Filippo, id. di Sa classe id. di Potenza, id. di
3a classe id. di Reggio Calabria;

Gilardoni comm. Antonio, id. id. id. di Treviso, id. id. id. di Po-
tenza;

Pallotta cav. avv. Cesare, consigliere delegato di la elasse id. di

Siena, nominato prefetto della provincia di Treviso;
Carletti cav. Mario, id. id. id. di Udine, id. id. id. di Udine;
Campi Bazan comm. Giuseppe, prefetto di 2. classe id. di Verona,

id. di 26 elasse id. di Parma;
Lovera di Maria comm. avv. Ottavio, id. id. id. di Catania, id. id.

id. di Verona;
Basile comm. Achille, id. id. id. di Parma, id. id. id. di Catania.

MIlSISTERO DELL'INTERNO

NORME da osservarsi dalle Autorità e dagli agenti di pub-
blica sicuressa nella applicazione dell'art. 65 della legge
di pubblice sicurezza riguardo agli stranieri.

Roxna, addì 12 ottobre 1877. i

Due arresti di stranieri avvenuti iri quesÜ ultioil tempi diedero
argomento ad alcuiii giornali esteri di attaocare vivamente il GU-
verno e le autorità, accusandoli di poco rispetto al sacro principio
della libertà individuale e di soverchia dillidenza verso gli stra-

meri.

Tengo troppo alta la bandiera della libertà perchè non debba

rincrescermi vivamente che sotto la mia amministrazione tali ap•

pudi YanganoMti al Governo ed alle autorita politiobei

Per quanto io abbia verificato che i due lamentati arresti, i
quali diedero origine a così gravi accuse, debbano attribuirsi non
a mancanza d'istruzioni e neppure a veri abusi di agenti della
forza pubblica, ma a disgraziati equivoci, o a soverchio zelo, pure,
siccome l'opinione pubblica, difficilmente edotta di queste circo-
stanze, se ne è mostrata preoccupata come di un attentato alla
libertà, io non posso dispensarmi dal richiamare ancora una volta
la più seria attenzione delle SS. LL. sopra i detti fatti.
Le SS. LL. non devono ignorare che in diverse occasioni questo

Ministero ha segnato con tutta la cura in apposite istruzioni 16

norme a tenersi nelPinterpretazione dell'articolo 65 della legge di
P. S. per qyanto possa applicarsi agli stranieri. Mi basti citare
la Circolare 11 luglio 187ð, n. 10900-72 sui sudditi esteri e sui
passaporti.
Tuttavia ad eliminare ogni dubbio manifesterò dettagliata-

mente le norme che intendo siano serupolosamente osservate nel

contegno dei funzionari e degli agenti della P. S. verso gli stra-
nieri che viaggiano in Italia.
Innanzi tutto il criterio direttivo generale di tale contegno

deve essere informato al più scrupoloso rispetto della libertà in-

dividuale ogni qualvolta che nessun fondato e serio sospetto esista,
che lo straniero sia compromesso colla giustizia, o sia in contrav-
venzione alle leggi dello Stato.
Nel solo caso pertanto in cui per condotta equivoca o per validi

indizi accuratamente constatati sia luogo a sospettare che uno
straniero è compromesso colla giustizia, potrà Pagente della pub-
blica forza valersi del diritto stabilito dall'articolo 65 predetto di
invitarlo a dare conto di sè; ma dovrà usargli tutti i maggiori ri-
guardi ed accogliere e verificare con imparzialità tutte quelle
prove che egli offre per giustificare la sua identità., Ove poi l'a-
gente della pubblica forza non fosse in grado di apprezzare e giu-
dicare del merito delle prove che gli vengono esibite, con ogni
rispetto inviterà lo straniero a recarsi dalla più prossima autorità
politica e lo accompagnerà, ben inteso, a piede libero, sempre
mantenendo quella prudenza ed oculatezza che le circostance im-

pongono.
Le autorità politiche dovranno farsi un assoluto serupolo di

esaminare immediatamente e coscienziosamente i documenti, le
carte, le testimonianze prodotte dallo straniero, e facilitargli per
quanto è possibile il mezzo di dar contezza di sè. Qualora abbiano
acquistata la convinzione che lo straniero non ha mentito il pro-
prio nome, e non è compromesso colla giustizia, dovranno rila-
seiarlo immediatamente in libertà.

Se invece non resta provata Pidentità perchè lo straniero non

possa o non voglia dare schiarimenti, e gravi indizi pesino sul suo
conto, potrà essere trattenuto m arresto fino agli ulteriori prov-
vedimenti che verranno richiesti indilatamente e con telegramma
a questo Ministero.
Nè voglio omettere di soggiungere ancora che, ove lo atraniero

fosse ricercato dalla giustizia del proprio paese, e dalle autorità

confinanti venissero fatti uffici alle autorità del Regno per il suo
arresto, queste non potranno aderirvi eeeetto che si trattasse di
reato pel quale si possa domandare e concedere l'estradizione se-

condo le vigenti convenzioni.
Tali sono le norme di massima che credo opportuno far cono-

scere e raccomandare alle SS. LL. per la loro esatta osservanza,
lien inteso però dhe è necessario che su questá delicatissima ma-
teria e funzionari ed agenti di pubblica sicurezza usino un certo

criterio di discernimento per applicarle con maggiore o minor ri-
gore alle svariatissime circostanze ed alle diverse condizioni dei

numerosi stranieri che percorrono l'Italia.
È poi mio espresso intendimento che ogni qualvolta si abbia a

verificare uno dei casi sovraecennati in cui gli agenti e i funzionari
di pubblica sicuressa abbiano a chiedere conto agli stranieri della
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loro identità, debbano farne oggegto di dettagliato rapporto, che

le 88. LL. trasmetteranno a questo Ministeró, esprimendo in part
tempo il rispettivo loro apprezzamento sul contegno dei detti
agenti e funzionari.
Gradirò un cenno di ricevimento della presente.

14 Ministro: G. Nico:rgn.
Bignori Prefeggi del Regno - Signori
Colonnelli comandanti le legioni dei
R. Qaraginieri.

MINISTERO
na menacom.wena, aanmarasa a communoso

ßezione delle Privative Industriali.

Con scrittura privata fatta a Londra il di 10 agosto 1877 e re-

gistrata a Milano addi 7 settembre 1877, al vol. 202, fog. 26,
n. 16È82 ata prÌvati, Îl signòËËathÍesentharles FrédëriË domi-
ciliato a Londra ha ceduto al signorMicke ÃÏe John (iÍ Eilcariach,
contea d'Invernesa (Scozia), la ventesima parte dei diritti spet-
tantigli sulPAttestato di ýrivativa industriale in data 28 marzo
1875, vol.}5, n. §91, per un trovato avente per titolo: « Per-
fectionnements dans la fabrication du gas d'éclairage a prolungata
con Attestato 5 aprile 1876,401. 17, n. 123, non che sulPAttestato
completiiò in data 18 åpkile 1877, vol. 18, n. É99.

11 detto afto di trasfÑkiniento è sÏ¾to registrato alla prefettura
di Milano il di 11 settembre 1877.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addi 5 ottobre 1877.
Il ff . diDirettore del B. Museo Industriale

M. ELIA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA INIBUSTRIA E CONKHEROIO

E aperto in Roma, presso il Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio, pubblico concorso alle oattedre qui sotto ilidicate
Coloro, che possono aspirare alPammissione al concorso, deb-

bono dichiaiiré se intehdbifo coric trere per toÏi, per esame, ov-
vero per titoli ed esame ingieme, avvei:tendo che il Ministero ri-
terrà come concorrenti per soli titoli quelli che non Kbbiano fatta
una esplicita dichiarazione.
L'èsame consia di tre þfeve:

1° Trattazione di un tema in iscritto;
2° Confékenza;
3° Lezione pnbblica.
I concorrenti a cattãdre di chimica, ohre le prove anoidette,

debbono dar saggio della loro capacità con un esperiment pratico
di laboratorio.
Le domande di ammissione al concorso debbono essere dirette

al Ministero di Agric4Itura, Industria e Commeicio non più tardi
del giorno 31 del prossimo mese di ottol>re; ed affinchè i concor-
renti per esame possano essere avvertiti del giorno in cui esso
avrà luogo, debbono nella domanda indicare con precisione il loro
recapitor

Roma, addì 25 settembre 1877.
11 Direttore Capo

della Divisione dell'insegnamento tecnico.
O. Cassaias.

Elenco delle cagedre per le quali è aperto concppg.
hiduto tecnico di Aquila:

Computisteria e ragioneria, stipendiò¾Äno . . . L. 2200
Istituto nautico diBari.

Lingua italiana. . . . '.' . . . . . . . . > 1600
Storia, geografia e diritto à i . . . , a . L i 1600

Fisica, meteorologia, meccanica, ecc. . . . . .
> 1600

Trigoãometria sferica ed astronomia nautica . . .
» 2000

Istituto tecnico di Bergamo.
Lingua francese . . . . . . . . . . .

> 1600

Istituto tecnico di Cagliari.
Storia e geografia . . . . . . . . . . . .

> 1800

Istituto nautico di Cagliari.
Attrezzatura, manovra navale e navigazione . . .

> 1800

1stituto tecnico di Chieti.
Lettere italiane (1° e 2° anno) . . . . . . . . > 1600

Lettere italiane (2· e 3° anno) . . . . . . . . » 2000

Lingua tèdesca . . . . . . . . . . . . . > 1600

Lingua francese . . . . . . . . . . . .
» 1440

Storia e geografia . . . . . . . . . . . .
> 1800

Diritto privato positivo . . . . . . . . . . > 1600

Economia politica ed elementi di etica civile e diritto > 2000

Computisteria e ragioneria . . . . . . . . . • 2000

Storia naturale . . . . . . . . . . . . . > 1600

Fisica..........·.....»1800
Chimica generale ed agraria . . . . . -. . . . > 2000

klatematiche elementari . . . . . . . . . . ». 1600

Ëíatematiche superiori . . . . . . . . . .
> 2000

Geometria pratica e costruzioni . . . . . . . » 2000

Agraria ed estimo . . . . . . . . . . . . > 2000

Disegno...............»1600
Istituto tecnico di Forlì.

Fisica................»2000
Istituto tecnico di Milano.

Fisica................»2200

1stituto nautico di Rapallo.
Fisica, meteorologia e meocanica . . . . . . .

> 1600

Istituto tecnico di Reggio Calabria.
Computisteria e ragioneria . . > 2000

Geometria pratica e costrazioni . . » 2200

Istituto tecnico di ß«ssari.
Matematiche superiori . . . . . . . . . .

» 2200

Istituto tecnico di Udine.
Lettere italiane (16 e 2° anno) . . . . .

. . . .
> 1600

Istituto tecnico di Vicenza.

Lingua francese
"

. . > 1440

Istituto tecnico di Viterbo.

Chimica generale ed agraria . > 2200

DIREZlONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che, essendosi ristabilita la linea telegrafica della Si-

beria, i telegrammi pel Giappone riprendono il loro istradamento
normale per la via austro-russa delPAmour che è la meno costosa.
Ë pure ristabilita la linea per Rodi via Smirne, per la quale

sono quindi nuovamente istradati i telegrammi diretti a Rodi.
Firenze, 16 ottobre 1877.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso. -

La Direzione Generale dei telegrafi sta operando il suo trasferi-
mento in Roma, ove comincierà a funzionare il giorno 25 corrente.
Se ne avvisano tutte le Amministrazioni ed il pubblico per loro

regola nell'invio delle corrispondenze.
Firenze, 15 ottobre 1877.
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MINfs¾fl0 UÍ ·ÁCAfÖØL'fURA,dNDU$'fkÌÅ E ÖØift)ÍÊRCfÔ
SEZIONE DELLE PRITATIYE INDUSTRIALI

ELENCO, degli attestati di trascrizione per l'assunzione di manhi o segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella seconda quindicina di settembre 1877.

COGNOME, NOME DATA
TRATTI CARATTERIlšT101 ÐEl MARCHI

O DOMÍ0ILIO DELLA PRESENTAZIONE ca .

E SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI 00NCESSIONARI
.

DELLA DOMANDA

1. A.. Moll farmanista a Vienna 21 giugno 1877

2. Ditta Sobheilei et Cömp. di T agosto Ib77
Parigi

3. Paneral Carlo fîrauicista a A id,
Livorno

4. David Jean BAþtíste di Skiit- 21 id.
Etienne (Francia;

.
Voeleker Daniel di Jeän Da- BL luglio 1877
niel, dimorante a Lahr (Ba-
den)

6. Id. id. id.

7. Id. id. id.

8. I<Í. id id.

9. Id. id. id.

10. Id. id. id.

Etichetta quadrilagera contenente nel ceidte il busto Êi Ippócrate
e le paí·ofú: Á. MolN Sähntaindikš.
Il guddetto marchie sä & apposto sopin túlittgli oggetti dolti

sua iqdustria' e del suo commercio di.ûledicinali e prodotti chi-
miei dei quali intende fare con>mercio in Italia.

La parola Crentoi sussegriita da un niinfiró, ó affró sägna conven-
zionale o dalle lettere inatuscole A. B.
Il süddetto marchig è git uggtp in Francia sia in rilievo ehe

in incavo ed in qualsiasi dimensione sùlle diverse varietà di
ferro e di acciaio della sù . fähtricÈ, e àiŸE tisãt6 nelÏo siësso
modó-e sirgli stessi oggetki d i'igWali intándo fkie ¿dmin€roid ill
Italia.

Quattro etichette stanipãt sii dirtâT giãflã oriiãtá di fregi i me-
daglioni coll'iscriziona: Ph4ighe Paserai, lå maggiore delle
quali porta l'iserizione: Pastiglie Panerai a base di Tridaceper
la fosse, un timbro ovale rosso colla leggenda attorno: Marca di
faborica C Panerai e nel centrò lä isärölã i Livorno ed una co-
rona ed una stella. Sig llo jn ceralacca verde colla leggenda:
C. Panerai farmacista Liëöñio. Cãftã involto colore foglia
morta.
Il suddetto marchio 4 adoperato per rivestire e cltiudere le

scatoté cantennäti 16 détto pist glÌò déÌl gÊÎli lÍÀ ÈÈýoèÌtÈ ËéÌfe
principali fåtmacie d'Itålia».

Etichetta áÏ.ampata in Ï>Ïeu è oro, in aÏio le ¡iárolé: ŸelouËs théca-
nig ,

iiàÏ caritro lá Ve$iiti di fifi ãtabiliffiëKtî ölÌia3k il fåtî
dalla effigie di Kumero 8 1WitTxgné, in baadó uná NN sòttö 16 pal-
role: Garanti 12métres.

11 detto marchio è già usato in Francia sui yellati della sua
fabbrica e sarà adoperato sullo stesso prodotto del quale intende
fare commercio in Italia.

Etichetta rettangolare contenente una veduta topograficq di na
- grande stabilimento sotto la firms: Daniel Yoelcker e le due
lettere D. V., ed in basso la leggenda: 1 Ë '$ cýé de
Chicokêe, peafità ätýérfak?é de ik fdbfiýue Né Du¾¾ef ikéé à
Lahr en Briegam qd in alte un avaiso contro là contrañadione.

Etichetta stampata in tedeseo contenente un leone coronato, po-
sato kopia qumtro punto, uno stämniä, ähinerö 8 rhediglie, eeë.,
ed a sinistra la leggends: Dani Pèclóker ik hake, en & destra
la firma: Daniel Voelc1;er.

Ëtichetta (waarangoltie conten'ètitä l'effigie di una nie&dylik iã
ogni angolo e nel centro la läggedda: Vero coffè Øicoria detto
Leone Rosso marca D. V. Daniel Yo icker Luhr Gran Ducato
di Baden, ecc., ed in basso la firma: Daniel Yoeleker.

Pichola etichetta circolare ooHá le'ggenda attorno: Daniel Voelcher
Lahr iq Baden, eagl centre ktste jiisan leone e le lettere:
.Ð. Y. L., e sotto la firma: Daniel Voelcker.

Etibhetta quadrilatera contenente nel centro ano stémma, a sini-
shra del quald vi idà$ Ïè ýà¾aey di 2:Mohania; MY await
queste altre: Priv. Café-.Fykibe sotta aleggenda: Von Da-
diel fölcher in Lahr ira.Briisgau.

Etibhetta rettangölare colla l¾ghndhi VMih74 ca/š de chicorée
drepúère qualité de Daniel Yoeleker à Lahr (Badeþ e de l centro
duo stemma in mezzo alle lettereD. e V.
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COGNOME,^NOME . DATA -

TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI
E DOMICH.IO .

ÐþLLA PRESENTAZIONE
O SEGNI DISTINTIVI DI FABERICA

DE1 00NCESSIONARI - DELLA DOMANDA

11. Voeleker Daniel di Jean Da- 21 luglio 1877
niel, dimorants a Lahr (Ba-
den)

.

12. Td. id. id.

18. Id. id. id.

14. Id. - id. id.

15. -Id. id. id.

16. Id. id. id.

17. Ditta E. Villaret et Comp. di 25 agosto 1877
Olermont PHérault

18. Liebig's extract of meat Com. 30 luglio 1877
pany liinited, residente a

Londra

19. ld. id. id.

20. Id. id, id.

.i
Uno stemma in mezzo alle lettere D. V., e sotto la firma: Daniel
Voelcher.

Ettehetta rettangolare divisa in,due parti dalla leggenda: Verita-
ble chicorée double de Lahr, da una parte vi à la leggenda:
Chicorée double, a sotto in un diseo quest'altra: Daniel Voelckër
Luhr Bade, ed in alto un angelo in atto di suonare una tromba,
e nelPaltra parte vi à la leggendai De la fabriŒue de Daniel
Yoelcker à Lahr. Bade.

Etichettaquadrilunga stampata in lingua tedesca in mezzo a due
ornati e divisa in tre parti e contenente la firma: Dani l Voel-
cher, ecc., ed uno stemma fra le lettere: D. V. in L.

Etichetta quadrilatera stampata in lingua tedesea colla leggenda
nel centro: Export. cafféß fabricirt vonDaniel Voelcker in Lahr.
Baden, ecc., non che la firma Daniel Voelcker, e Peffigie di 1
quattro medaglie sopra e quattro sotto alla detta etichetta.
Detti marchi sono già usati nel Gran Ducato di Baden sul

caffe di cicoria dela fabbrica della suddetta ditta Lahr e sa-
ranno adoperati.sopra lo stesso prodotto del quale intende fare
commerc o in Italia.

Etichetta rettangolare divisa in sei scompartixñenti, portante nel
centro una figura di donna che porta un paniere in capo, sopra
la leggenda: Thicorée D. Y. à L. orientale, sotto qttest'altra:
1)aniel Voelcker a Benfeld (Æsace), -ed in basso la firma: Da-
niel Yoelcker.
Detto marchio è già usato in Prussia sopra il caffo di cicoria

della sua fabbrica di Benfeld (Alsaria) e sarà pure adoperato
sullo stesso prodotto del quale intende fare commercio in Italia.

Foglio stampato da due parti, in una vi è l'effigie di duemedaglie
da un lato e dall'altro la firma: Daniel Voelcher, e dalPaltra
parte vi sono quattro avvist in quattro lingue, cioè: tedesea,
inglese, francese ed italiana relativi alla bontà e consumo del
vero export-caffé, dicenti: Vero export-coffé di Daniel Voelcher
in L hr (Baden) «vviso, ecc.
Detto marchio è già usato nell'Impero Germanico sul detto

prodotto della sua fabbrica di Lahr e sarà adoperato sul prodotto
stesso del quale intende fare commercio in Italia.

Cartoncino colore rosa chiaro stampato in oro, contenente nel
centro la indicazione: Patier Villaret 100 cigarettes déposé,
sotto Clermont l'Herault, ed in basso quest'ultra: 100 cigarettes
en papier ßn, etc.
Detto marchio sarà adoperato sui pacchetti d.i. carta per si-

garetti della sua fabbrica dei quali intende fare commercio in
Italia.

Carta coloro noeciuola colla leggenda stampata in nero: mpa-
gnia dell'es ratto di carne Liebig Londra. Deposito generale,
Anversa. Estratto de carne Liebig (Extractum carnis Liebig),
non che 11 fac simile della firma H. v. Labig m colore oltremare
sulla detta leggenda.

Etichetta quadrilunga colla leggenda: Examined and approved b2
the director of the scientißc Department and control, non che il
fae simile delle firme: D. M. v. Pettenkofer e H. v. Lis big, e la
parola: delegate.

Piecola etichetta quadrilunga colla leggenða: Examined and ap-
proved by the dire for of the scientili: Department and control,
non che il fac simile delledirme: D. M. v. Pettenkofer e -H. v.

Liebig, e la parola: delegate.
Detti marchi sono già usati in Inghilterra, Francia e Belgio

sui prodotti dei suoi stabilonenti a Fraÿ Bentos nelPEfraguay
Sud-America e saranno usati nello stesso modo e sugli stessi
prodotti dei quali intende fare commercio in Italia, e dei quali
già tiene deppsito succursale in Milano presso il suo agente ge-
nerale per Pitalia, Carlo Erba e filia e Pederico Jobst.

Torino, dalla Direzione del 11. Ruseo Industriale Italiano, addì 5 ottbre 1877.

Il /f. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano

M. ELIA -
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I OPERAIO-
' del R. Conservatorio-delle ßignore .Montalve

a Ripoli di Firenze
Visto l'articolo 4 del titolo I del regolamento organico sui Con-

servatorii femminili in data del 6 ottobre 1867 ;
Visti gli articoli 7, 11, 12, 13 e 14 del regolamento interno, ap-

provato con decreto Ministeriale del 22 marzo 1875,
Dichiara aperto il concorso a tre mezzi posti gratuiti nel Regio

Conservatorio delle Signore Montalve in Ripoli di Firenze. E le
domande (da presentarsi entro tre mesi dalla pubblicazione di

questo avviso) dovranno essere fornite di documenti i quali testi-
fichino:
1° Che la fanciulla aspirante alla grazia professa la religione

cattolica;
2° Che conta un'età non minore di sette, nè maggiore di~dodici

anm;
3° Che ha avuto il vainolo naturale o vaccino, e si trova nelle

condizioni di salute volute dal regolamento sanitario interno del
Conservatorio;
4° Che nasce di_padre resosi benemerito nel servizio dello Stato,

o come ufficiale dell'esercito o come impiegato civile.
Per le famiglie che ottengono il mezzo posto gratuito la retta

da pagarsi alPÏstituto _resta ridotta a lire 405 da lire 810 che co-
stituiscono la retta intera.
Non sono þerò comprese nella retta le spese straordinarie per

malattie gravi; per vestiario e suo mantenimento ; per libri, qua-
derni e per gli oggetti necessari ai lavori d'ago; per le lezioni,
finalmente, di musica e delle altre materie non comprese nei pro-
grammi. Oltre-di che tutte le alunne indistintamente sono tenute
a una tassa di lire 40 annue a titolo di villeggiatura.
Le domande devono essere dirette al sottoscritto Operaio alla

sua residenza nel Conservatorio (Firenze, via della Scala, n. 56).
E chiunque desideri .specificate notizie intorno al governo, agli
studi, alle discipline e a tutto insomma l'ordinarnento di questo
R. Conservaterio non ha che a richiederle e sarà subito soddi-

sfatto.
Firenze, il 1° ottobre 1877.

MATTEO RISTCIl6Se Ricos, Operazo.

PARTE NON UFFICIALE

.

DIAR.IO ES'I'ERO

Relativamente alle voci di mediazione e di pace che sor-

gono ad ogni istante, il corrispondente viennese del Times

osserva che come prima del convegno di Salisburgo se ne at-
tribuiva finiziativa alla Germania, così ora si pretende che
l'Austria e 1:Inghilterra lavorino in questo senso.
" Queste voci, dice il corrispondente, sembrano aver avuto

la loro prima origine d lla conferenza che ebbe col Sultano
il conte Ziehy, ambasciatore austriaco a Costantinopoli, e di
cui sono corse molte versioni, una delle quali clie l'oggetto
principale della conversazione fu la quistione di pace e di
mediazione. Il fatto che il dragomanno ufficiale turco non fu
presente all'udienza e che il primo dragomanno dell'amba-
sciata sosteneva Pufficio d'interprete erariguardato come un
indizio che si volesse osservare il segreto sulla conversazione,
e le i:tonzioni paciiche manifestate in questa occasione dal
Sultano furono considerate come una disposizione, da parte
sua, di dare ascolto a qualunque proposta pacifica gli venisse
fatta. Dopo quell'epoca i discorsi del Sultano alle guardie

nazionali, nei quali si faceva cenno della pace e dell'opera
di rifòrma che -doveva essere impresa poi con la massima

energia, hanno pure contribuito ad alimentare le voci d'una

possibile mediazione; mentre ora la visita del conte Beust a
lord Derby ed i discorsi di sir Stafford Northcote e lord Sa.

lisbury sono riguardati da taluni come segni evidenti che,
malgrado le smentite delP Agenzia Russa, ITughilterra e

l'Austria desiderano seriamente di farsi mediatrici di una

pace soddisfacente.
" Se non che in tutte queste voci e supposizioni solo il de-

siderio genera il pensiero. Nelle sue conversazioni col conte
Zichy il Sultano può, è véio, come fa in ogni occasione, aver
ripetuto quanto era contrario alla guerra, e che vi si desise
quando non potè fare altrimenti; ma esso non ha detto verbo
che potesse essere interpretato come un desiderio che l'Au-
stria o qualche altra potenza dovesse fare un passo per porre
un termine alle ostilità. Fino dal principio della guerra fu

considerato a Vienna come una specie d'assioma che nulla

potrebbe farsi, e, ad ogni modo, che l'Austria non farebbe
nulla a meno che una almeno delle parti belligeranti non
chiedesse un intervento. Può quindi ammettersi come certo

che l'ambasciatore austro-ungarico non ebbe ordine alcuno

di acceimare ad una mediazione, e non è probabile che il
conte Zichy lo abbia fatto di proprio capo. I rammarichi

quindi manifestati dal Sultano per la guerra che gli fu im-
posta e l'assicurazione delle sue intenzioni pacifiche, quan-
tunque non possa dubitarsene della sincerità, non hanno che
un carattere privato, senza alcun risultato pratico.

" L'accenno poi del Sultano alle riforme che verrebbero

imprese, appena conclusa la pace, è atto piuttosto a sconsi-

gliare qualunque tentativo di mediazione perchè esso appa-
lesa che il sovrano ha adottato la massima, ora in voga in

tutto l'impero, che, siccome la Turchia nella guerra contro

la Russia non ebbe soccorsi da nessuna parte, così nell'opera
della riforma essa intenda agire egualmente senza curarsi di
nessuno. Inoltre da una disposizione pacifica da parte della
Turchia ad una domanda di mediazione v'è un lungo tratto

di via.
" In quanto alla visita del conte Beust a lord Derby a

Knowsley Park, essa ebbe ur carattere puramente privato; e
riguardo ai discorsi ad Exeter, ci vuole una gran dose di
buona volontà per ravvisarvi la prova di una mediazione che
si avvicina. Fu la possibile sorpresa di cui ha parlato
sir Stafford Northcote, la quale ha suscitato la speranza
nella conclusione della pace. ,,

Anche il Fremdenblatt di Vienna, cui si attribuisce geno-
ralmente un carattere ufficioso, sostiene che per ora è impose
sibile che l'Austria, senza essere invitata, possa uscire dalla
riserva e pres,entarsi quale mediatrice di pace. " No, dice il
giornale viennese, ogni intervento ci deve essere e rimanere

estraneo, finchè non si tratti di constatare e tutelare con

energia gli interessi vitali e le condizioni d'esistenza dell'Au-
stria-Ungheria. ,,

Eure, secondo la Politische Correspondens, che gli indugi
della Serbia a scendere in campo dipendano da mancanza
di armi e munizioni, delle quali non si potrà disporre nella
ruaura necessaria che appena entro sei settimane. Non si ve-



GA22ETTA UFFICIA'LE DEL REGNO D'ITALIA 4227

rificherebbe la notizia che la Porta abbia diretto una nota

al governo serbo. Un telegramma del Fremd,enblatt da Bel-
grado parla però di una nota diretta al principe Milano,
nella quale la Porta chiede schiarimenti sugli armamenti
serbi, evidentemerite diretti contro la Turchia. La nota in

quistione non fisserebbe alcun termine per la risposta e, seb-
bene scritta in termini piuttosto energici, .non sarebbe ri-

guardata a Belgrado come un ultimatum.

La Politische Correspondenz ha da Cettigne 9 ottobre che
il principe Nicola col suo stato maggiore si trova ad Oria-
Suka, dove finora era ilquartieregeneralediBozo Petrovich.
In questo. modo si è cominciato a trasferire verso il Sud la
direzione delle operazioni montenegrine. Al Nord, oltre alle
truppe di Lazzaro Sociza e Pietro Pejovich, che operanó
contro Kolaschin, si trovano soltanto le guarnigioni lasciate
nelle piazze forti recentemente conquistate. Le altre truppe
riceveranno un permesso di qualche giorno per riaversi dalle
fatiche della campagna. Siccome poi ora le forze turche com-
battenti sono troppo deboli per intraprendere un movimento
offensivo, l'armistizio più o meno proluntgato si impone da sè
per la forza delle circostanze.

L'ufficiale Monitorul di Bucarest dice che, dietro informa-
zioni attinte da ufficiali superiori appositamente inviati sopra
luogo, risulta affatto infondata la notizia sparsa dai giornali
rumeni relativamente alPinvasione di territorio rumeno per
parte di bande ungheresi. Questa notizia fu divulgata da
contadini che ritennero per ungheresi un distaccamento di
milizie rumene provenienti dai confini.

Il 9 ottobre corrente ebbe luogo a Marienburg, nella pro-
vincia di Prussia, l'inaugurazione solenne di un monumento
a Federico il Grande. Il principe imperiale, che rappresentava
in quest'occasione l'imperatore Guglielmo, pronunciò al ban-
chetto, dato dopo la cerimonia dell'inaugurazione,un discorso,
nel quale ha detto fra altro:

" Se da questa piazza, ove risuona glorioso il nome tedesco,
io porto i miei sguardi sulmonumento di bronzo che abbiamo
testè inaugurato, io lo saluto colla coscienza che un nobile
popolo, il quale ha riacquistato oggi la sua unita, ha ben sa-
puto dar forma al pensiero di uno dei suoi più grandi prin-
cip1.

" Le generazioni che verranno qui dopo noi, facciano pro-
ponimento, nel passare davanti a questa statua, di adempiere
sempre il loro dovere verso la patria. Itaipmentino che è
quello il re che fondò, colla grandezza della Prussia, la gran-
dezza della Germania, e fece maturare così i frutti più belli,
più grati alla patria.
" Bevo quindi alla prosperità della provincia di Prussia,

ed a quella ãi tutta la patria tedesca. ,,

Riguardo alle conferenze per la conclusione del trattato
commerciale fra la Germania e l'Austria-Ungheria, le voci
che circolano ora mettono in prospettiva una favorevole so-

luzione della vertenza. La Germania aviebbe rinunziato al
progetto diaumentare il dazio dei vini, e in generale il signor
de Hasselbach avrebbe ricevuto a Berlino pieni poteri tali
da autorizzare a ritenere prossima la conclusione del trat-
tato. Siccome però tante volte si diedero buone speranze cho

i fatti vennero a distruggere, il Fremdenblatt consiglia di
accogliere con riserva queste notizie favorevoli, tanto più
che un telegramma da Pest annunzia voler la Germania che
la questione del dazio sui vini rimanga insoluta nel trattato,
lasciando libera la commisurazione del.dazio 'a seconda delle
circostanze.

TELEGB.A1VI lV.£ I
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 16. - Ecco il risultato completo delle elezioni, meno
quelle delle colonie :
Farono eletti 314 repubblicani e 201 conservatori.
Vi sono 14 ballottaggi.
I conservatori mantennero 142 seggi sopra i 158 che avevano

nella Camera precedente, e ne perdettero 17.
I repubblicani conseritarono 297 seggi sopra i 363, e ne pei·det-

tero 59.

Vienna, 16. - La Nuova ßlampa Libera ha il seguente tele-
gramma di Sciumla, 14:
« I russi bombardarono Salina per tre giorni. Le batterie tur-

che non hanno potuto far tacere. le batterie russe flottanti. La

squadra turca che incrocia dinanzi Sulina non prese parte al

combattimento. Una cannoniera turca saltò in aria per avere
urtato contro le torpedini; 17 marinai perirono. »
Londra, 16. - I dispacci dei giornali recano le seguenti

notizie: '

Il tempo è migliorato nella Bulgaria.
I russt si sono fortemente trincerati lungo la Jantra.
Il corpo del generale Zimmerman abbandona la Dobrutscia.
Hobart paseià ricevette l'ofdine di sforzare Pimboccatura del

Danubio.

L'esercito montenegrino fu licenziato per permettergli di atten-
dere ai lavori dei campi.
Washingien, 15. - Il Congresso si è riunito oggi,in sessione

straordinaria.
La Camera dei rappresentanti si è organizzata.
Il messaggio del presidente Hayes non fu presentato oggi, ma

lo sarà probabilmente domani.
Gibilterra, 15. - E passato il vapore ßavoie, della Società

generale francese, proveniente dalla Plata e diretto a Marsiglia,
Genova e Napoli.
Heuteyideo, 16 - La Regia corvetta italiana Governolo è

qui giunta oggi. Tutti in buona salute.
Vienna, 16. - I?onorevole Crispi assisteva oggi..alla seduta

della Camera dei deputati.
La Corrispondenza politica annunzia che i turchi ritirarono i

cannoni dal ridotto di Osman dinanzi a Plevna, contro il quale i -

rumani stanno facendo gli approcci. I rumani temono che i turchi
abbiano minato il ridotto.

Pietroburgo, 16. - Un telegramma ufficiale annunzia che

ieri l'esercito del Caucago riportò una grande vittoria sopra Much-
tar paseià.
I russi s'impadronirono di parecchi cannoni e fecero molti pri-·

giomeri.
I turchi furono tagliati fuori dalla strada che conduce a Kars.
Berlino, 16.- La Gastetta della Germania del Nord annun-

zia che la dimissione del conte d'Eulenburg, ministro delPinterno,
non fu accettata, ma che gli fa accordato soltanto un mese di

congedo. Il ministro Priedentlial fu incaricato di surrogarlo.
Parigi, 16. - Il ministro dell'interno chiamò a Parigi tutti

i prefetti por dare loro istruzioni riguardo alle elezioni dei Con-

sigli generali.
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Pärigh 16. - Ilfemg>s divide in questo modo i nuovi depu-
tati: Ëletti 516, fra i quali 817.repubblicani, 99 bonapartisti,
45 monarchisti, 44 legittimisti e 11 orleanisti. -

Bukarest, 16. - Telegraniina ufliciale del principe Gort-
schakow al barone di Urkull:
« Fu riportata una' brillante vittoria. L'esercito di Muchtar

pascià fu posto in completa rotta e fu tagliato fuori da Kars. »
Oostantinopoli, 16. - Fu scambiato a Schipka un vivis-

simo cannoneggiamento.
I russi fortificano la strada di Gabrova.

.

Aarifi pascia fu .ricevuto ieri dal Sultano. -Egli partirà il 24
corrente per Parigi.
Le cannoniere russe bombardarono Sulina. Una piccola canno-

niera turca, che si~trovava dinanzi Sulina, fu danneggiata dal
bombardamento.

' TEMI DI PREMIO -

proposti dal Reale Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti
nella solenne adunanza del 15 agosto 1877

Piemii ordinarii biennali del Reale Istituto.

Concorso per l'anno-1879 -- Tema riproposto per l'anno predetto I
nell'adunanza 29 aprile 1877.

« Monografia geologica e paleontologica del Lias delle Alpi Ve-
nete, corredata dagli spaccati e dalle figure dei fossili. »
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 matzo-1879.
Il ÿremio è di italiane lire 1500.

Concorso per Panno 1879 - Tema prescelto nell'adunanza
29 luglio 1877.

« Discutere minutamente le determinazioni fatte finora dell'e-

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiape
del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 1800.

Premi della Fondazione Q,uertui-Stampalia.

Concorso per l'anno 1878 - Tema prescelto nell'adunanza
del 16 luglio 1876.

4 Far conoscere i vantaggi che recarono alle scienze mediche, e
specialmente alla diagnosi ed alla cura delle malattie, i modeini-
avanzamenti della fisica. »

Tempo utile per il concorto, sino-alle ore quattro pomeridiane
del·giorno 31 marzo 1878.
Il premio è di italiane lire 3000.

Concorso per l'anno 1878 - Tema prescelto nell'adunanza -

del 16 luglio 1876.

« Esposte sommariamente le nuove ricerche d'idrodinamica teo-
rica, si analizzino i veri e reali progressi raggiunti in questa
parte della meccanica razionale. »
Tempo utile per il concors6, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1878.
Il premio è di italiane lire 3000.

Concorso per l'anno 1879 - Tema riproposto nelfadunanza
.
del 14 agosto 1877.

< 16 Esporre le condizioni del comrhercio di Venezia dal 1869 al
giorno d'oggi, nelle attinenze coi mutamenti politici, legislativi,
economici.

< 2° Suggerire quanto lo Stato, le provincie, i comuni ed i pri-
vati potrebbero fare per migliorarle. >
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 3000.

quivalente-meccanico della caloria; cercare le cause delle notevoli
differenze che si riscontrano nei risultati; indiere quale sia il ya-
lore più probabile che si può trarre da questi; e determinare l'e-

quivalente stesso con nuove esperienze, adottando il metodo, che
dal concorrente verrà dimostrato più esatto. »
AVVERTENZE. - <Benchè le determinazioni di questo equivalehte

siano assai numerose, e in parte si debbano a fisici assai valenti,
v'è ancora senza dubbio molta incertezza intorno gl valore più
probabile, il quale devesi assumere per quella quantità di lavoro.
Invero molti scrittori di grande autorità assumono il medio valore
424 chilogrammetri o 425; ma le più recenti esperienze del Joule,-
fondate sulla osservazione di fenomeni elettrici, si accostano assai
al valore 430 ch-=. Che se si osservasse che tale divergenza può
dipendere dalPessersi il Joule appoggiato al valore assoluto delle
resistenze elettriche dei reofori da lui usati, valore dedotto da
quello della unità inglese di resistenza, e qüindi come questo al-
quantó sospetto di errore; si potrà notare ehe una correzione di
quella resisteñza, se mai questa dovesse avvenire, dovrebbe avere
molto probabilmente tal senso da aumentaie ancora iÌ úlore del-
Pequivalente. Si può aggiu'ngere ancora che le accurate determi-
nazioni delViolle damio un valore prossimamente eguale a 435 ch.m.
Non sarebbe quindi di poco vantaggio per gli studi fisici un la-

voro che in.una prinia parte contenesse un accurato esame delle
determinazioni conosciute, dove con minuta analisi si cercasse di
seoprire le cause di errori particolari al nietodo ë l alle condizioni
delle sperienze; e nella seconda parte presentasse nuove determi-
mazioni fatte.con uno o più metodi, con quelle disposizioni ed av-
vertenze che la critica stessa dei lavori altrui dovrebbe suggerire
alPantore. Sarebbe certamente opportuno che queste nuove deter-
minazioni non si facessero con un metodo solo, e che un processo
puramente meccanico si confrontasse con uno elettrico, in cui
l'autoré di per sè eseguisse tutte le òeterminazioni fondamentali;
ma questa esigenza potrebbe zagionevolmente venir giudicata so-

verchia, e tale da rendere assai podo probabile che alcuno si renda
meritevole del premio.
Egli è perciò che si è creduto di dover limitare il tema entro più

ristretti confini, esigendo, che le nuove esperienze siano da farsi
con quel solo metodo, che verrà giudicato più esatto. »

Concorso per l'anno 1879 -- Tema prescelto nell'adunanza
del 14 agosto 1877.

« Della vita privata dei Veneziani fino al,cadere della Repub-
blica, con ispeciale riguardo all'influenza scambievole del governo
e del popolo. »
ÁVVERTENZE. -- 4 E libero ai concorrenti o di.percorrere il me-

dio evo e l'età moderna, paragonando quello con questa ; o di seen
gliere o raffrontare quello speciale periodo dell'una e dell'altra
età, che a ciascuno paresse meglio caratteristico dell'antica e della
moderna Venezia. In questo caso è,naturale che sommariamente
debbsno esporsi le condizioni da cui fu preparato e seguito il par-
tieolare periodo trascelto.
I concorrenti possono naturalmente valersi dei documenti già

pubblicati; ma li dovranno citare, non riprodurre. Ancheriguardo
ai documenti inediti, non potranno allegare distesamente che i
più caratteristici ed importanti; degli altri citeranno esattamente
la sede in cui trovansi e nulla più. Nei loro studi abbiano quindi
presente, che qui non si chiede una nuova raccolta di documenti,
ma un lavoro nuovo, tratto dalle viscere dei documenti. »

Teinpo utile Ifer il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiano lire 3000.

Discipline comuni a tutti i concorsi.
Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale

Istituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nelle lingue italiana, latina, francese, tedesea ed in-
glese; e dovranno essere presentate, franche di porto, alla segre-
teria delPIstituto medesimo.
Secondo lluso, esse porteranno una epigrafe ripetuta sopra un

viglietto suggellato, contenente il nome, cognome e domit ilio
dell'autore. Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata,
e tutti i manoscritti rimarranno ne!Parchivio del R. Istituto a

guarentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autori d.i
farne trarre copia autentica d'ufficio a proprie spese.
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Disciplineparticolari ai concorsi ordinari biennali
del R. Istituto.

La þropi·ietà delle Memorie premiate resta all'Istituto, che, a
pi•oprie spese, le pubblica ne' suoi Atti. Il danaro si consegna
dopo la stampa dei lavori.

Discipline particolari ai concorsi della Fondazione
Querini-ßtampalia.

La proprietà della Memorie premiate resta agli autori, che soho
obbligati a pubblicarle entro il termine di no anno, dietro accordo.
colla segreteria dell'Istituto, per il formato ed i eautteri della

stampa, e successiva consegna di 50 copie alla medesima. Il da-
naro del premio non potr'asconseguirsi che dopo aver soddisfatto a
queste prescrizioni.
L'Istituto poi ed il Consiglio dei curatgri della Fondazione Que-

rini-Stampalia, quando lo trovassero opportuno, si mantengono il
diritto di farne imprimere, a loro spese, quel numero qualunque
di copie che reputassero conveniente.

Venezia, 15 agosto 1877.
Il ßegretario: G. Biz10. Il Presidente: A. DE IGNO.

1\TOTIZIE DIVEl-ISE

Regiamarina. - Il Corriere Mercantile di Genova del 15
ha le seguenti notizie della R. marinjl.:
La fregata Yittorio.Emanuele, comandante Racchia, con a bordo

le Senole di marina di Napoli e di Genova, è partita il 12 da Ca-
gliari perNapoli.
L'avviso Messaggero, comandante Alberto De Negri, approdò a

Suda il 9, e vi si fermerà sino al 14 corrente.
È inesatta la voce corsa che la squadra permanente si rechi a

svernare nei porti d'Oriente; vi andrà, credesi, una corazzata a
dare il cambio alla Roma.
La piro-corvetta EttoreFieramosca, comandante Accinni, giunta

a Gibilterra il 6 corrente, dopo essersi rifornita di carbone ne

ripartì il 10 direttamente per Napoli.
L'avviso .Authion, comandante Emanuele De Negri, è aspettato

nel porto di Napoli, dovendo eseguire alcune riparazioni in mae-
china.

Sussidio. - La Gastetta diGenova del 15 scrive che il Mi-
nistro dell'Interno, essendo stato informato dal prefetto di quella
provincia del disastro cagionato dalPincendio agli abitanti di
Poggio (Crocefieschi), mandò la somma di lire 1000 da distribuirsi
alle famiglie danneggiate.

Espostzione carbonifera della Vestfalla. - Nel
Journal des Débats dell'11 corrente si legge:
Ad Amburgo fu testè aperta una grande Esposizione di carboni

fossili ilella Vestfalia, che ha per iscopo precipuo quello di attirare
Pattenzione dei tedeschi sulle immense ricchezze in carbon fossile
che possiede la Germania del Nord.
Alla cerimonia inaugurale, cui presiedeva un senatore di Am-

burgo, furono pronunziati alcuni discorsi per dimostrare la bonta
dei carboni minerali della Vestfalia, che eguagliano in qualità i
carboni inglesi, e che talvolta li superano come potenza calorifera.
Cinquantatre miniere di carbon fossile inviarono i campioni dei

loro prodotti a quella Esposizione. Il campione più grosso e più
pesante provienè dalla miniera Guglielmina Vittoria, di Gel-
senkirchen, e pesa più di 35 quintali.
Sulle pareti delle sale dell'Esposizione sono appesi dei quadri

graflei nei quali è indicata la quant ta ed il valore effettivo della
produzione di ogm munera, nonchè il numero degli operai che vi
sono impiegati.
Una gran carta indica quali e quante sono le miniere carboni•

.fereisercite negli alti distretti di Dortmund, al nord della Ruhr,
nop meno che le linee ferroviarie che vi fanno capo. Quella carta,
che è fatta sopra una scala grandissima, contiene pure il tracciato
del progettato canale dell'Ems che deve riunire il Reno al mare
del Nord,-e vi si trove pure il profilo trasversale dello strato car-
bonifero vestfaliano fino ad una profondità di 2500 metri a sopra
una lunghezza.di 20,chilometri.
La ricchezza totale delle miniere di carbon fossile dellaVestfalia

è calcolata di due bilioni di quintali e di cento-miliardi di tonnel-
late, quantità enorme che basterebbe per 700 anni al consumo

dell'Inghilterra, e per altri 5000 anni ai bisogni della G¾rmania.

Un esi»Ioratore della Exponia. -- Il Nuno Tempo di

Pietroburgo ricevette ultimamente notizie del signor Kielsew ehe

intraprese un viaggio nel mare Polare allo scopo di studiare i La-
poni e di raccogliere materiali per PEsposizione antropologica che
deve aver luogo a Mosea nel 1819.

Negli ultimi giorni di giugno il signor Kielsew si separò, sulle
rive del mare Bianco, dal signor Singer, segretario della Societh

russa delle scienze naturali. Fino a quelPepoca i due scienziati si
erano occupati di raccogliere una notevole collezione di utensili

ed armi di pietra ed altre vestigia delPepoca preistorica. 11 signor
Kielsew prosegul quindi il suo viaggio sulmare Bianco e sul mare
Polare in una seialuppa, e percorse 800 verste di strada nel modo
più lento e più faticoso.
Presso l'isoletta di Sosnovetz, alPuscire .del mare Bianco, il

viaggiatore oltrepassò il 67• grado di latitudine, e passò tutta
l'estate al di là del circolo polare artico. Viaggiando lungo la co•
sta murmana, il signor Kielsew visitò tutti i Laponi russi che la
abitano, che sono poco niimerosi, e che dimorano in capanne sot-

terranee alla distanza di 70 o 100 verste gli uni dagli altri. L'e-
sploratoré era accompagnato da un solo domestico, ed i venti con-
trari 10 costrinsero a rifugiarsi in isole disabitate ed in altre loca-
lità litoranee ove nessuno aveva mai posto piede, o spesso dovette
contentarsi di mangiare del pesce guasto e del pane peggio di quel
pesco, ed una volta impiegò otto giorni a fare un tragitto di 80
verste.
-Il signor Kielsen se ne parti il 29 agosto per il Nord della Fin-
laridia, di ove si sarebbe recato a visitare i Laponi che aliitano in
riva al lago Eparà, per fare quindi ritorno a Pietroburgo seguendo
la via di Torneo.

Cenni suHa Patagonia. - Il signor Moreno, che fu in.
caricato di una missione in Patagonia, da, Santa Cruz, in data del
26 gennaio 1877, inviò al governo del Brasile una relazione, dalla
quale il Brasil and River Plate Mail estrae quanto segue: -

4 È difnellissimo entrare nel Rio Chuput, la cui larghezza non%
nemmeno di 40 metri, ed i battelli non vi possono entrare se non

quando la marea monta. Io percorsi quel fiume per -una lungbézas
di oltre 60 chilometri, e trovai che la sua .profondità media varii
dai 4 ai 6 piedi, e che sale a 8 piedi solamente all'epoca in cui si

squagliano le nevi. 11 Rio Chuput non è assolutamepte naviga-
bile, e nulla ha di comune con il Santa Cruz, il Rio Negro ed

il Rio Colorado, altri fiumi della Patagonia. Secondo quanto af-
fermano gli indiani, la sorgente del Rio Chuput trovasi distante
un centinaio di leghe, in uka catena di montagne dell'interno, ma
non già nella Cordigliera, come indicano le earte.
eGli altipiani che sorgono presso il Ri6 Chupat sono ricchi in

fossili, e vi si trovano delle ostriche gigantesche, del peso di dodici
libbre l'una, che si potrebbero trasformare in ottima calce; dei
denti di pesee-cane, delle corazze di tatà, delle pelli di foche, ecc.,
ecc. Presso Caymari, il più elevato stabilimento della colonia

gallese che siavi lungo il corso del fiume, trovansi molte pietre da
calee. Tutto questo paese, di formazione terziaria, à coperto di

pietre sparse, in mezzo alle quali eresconom etento un po'd'erba e
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dei pruni. Verso il levante si dice che vi siano dei buoni pascoli,
ma gli indiani ii oppongono a che i bianchi vi si stabiliseano.
Sulle spondo del Chuput, è agevole l'irrigare le terre,ma il suolo
è di qualità molto mediocre. Il clima vi è secco, sano e temperato,
anche in inverno, ma troppo soggetto ai bruschi cambiamenti di
temperatura.

« La famosa colonia gallese conta oggidi 700 abitanti sparsi in
120 case; le fattorie si estendono finó a circa 30 chilometri nei

dintorni, ed i terreni coltivati superano di poco i 2500 ettari; ma
la colonia gallese ha da lottare con tali e tanti ostacoli che reputo
difficile possa prosperare.
< A quattro giornate di distanza dal Rio Chuput, io visitai

Porto-Desire, porto vasto, sicuro, di facile accesso, dominato
dalle rovine di un forte spagnuolo, ed attorniato da colline di

porfido coperte di muschio che le danno l'aspetto di un ßord della
Norvegia. Nei dintorni zampillano molte sorgenti, e vi sono val-
late proprie alla coltura dei cereali. I recinti di pietre, elevati
circá un secolo fa dagli sp.agnuoli sono ancora in piedi, e vi si
vedono dei cavoli, dei cotogni e dei ciliegi fruttiferi. L'erba vi è
folta, il legname abbondante, la pioggia più frequente che a Chu-
put, e con lieve spesa si potrebbe trasformare il vecchio forte in
una comoda abitazione.per un centinaio di coloni, che potrebbero
subito pescare le foche e prepararne l'olio, ma, sventuratamente;
le terre coltivate sono troppo poche por poter alimentare neppure
una piccola colonia. Però, io credo ebe.vi siano delle terre arabili
fra il fiume Santa Cruz ed il Porto Desire, ma opino che la co-
lonia scozzese cho si doveva fondare a Porto-Desire continuerà a
non essere altro che un semplice desiderio. >

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

IMMIGRAZIONI, EMIGRAZIONI E COLONIE

NELLA RUSSlA MERIDIONALE

continuazione - veut i numeri sai, 282, saa, 284, sas, eso, est, sas,
239, 240, 241 e 242

Il movimento d'immigräzione e d'emigrazione è di poco
momento. Nella piccola città di Jeisk situata sul mare in

prossimità di Berdiansk e luogo d'approdo di qualche ba-
stimento esiste una casa commerciale italiana sotto il nome
di " Galleano ,,; si océupa di cereali.
L'autorità consolare è rippresentata da un viceconsole

inviato del persomile di prima classe.
Taganrog. -- Taganrog, ricca e fiorente città, a 30 verste

dal fiume Don d,s cui riceve i prodotti che discendono questo
fiume, come Berdiansk, è uno dei più importanti scali del-
l'Azow.
Il numero degli italiani in confronto delle Colonie estere

residenti, ed in specie della greca, è cosa di poco rilievo: si
calcola che coloro i quali hanno residenza fissa tanto in Ta-

ganrog, quanto nei dintorni e nelle vicinanze, non superino
la cifra di 300.
Anche in Taganrog, ,non altrimenti che in Odessa, j'ebbe

un tempo floridissimo pel commercio italiano, che decadde

per la concorrenza delle case greche ed israelite. Presente-
mente non sussistono più che le seguenti ditte: Giuseppe
Rocca e C. - A. di Marco Lupi - Viacava Giuseppe, le
quali attendono al commercio dell'esportazione delle grana-

glie, e la ditta Carlo Faccini, la quale si occupa di noleggi.
Esistono in Taganrog tre fabbriche di maccheroni e ga-

lette appartenenti ad italiani, nonchè vari negozi d'orefice e
da sarto. ·

Si contano altresi da 80 a 90 fra musicanti e coristi da

teatro, ed il resto della colonia,è composta d'operai, giorna-
lieri, piccoli industriali e niinatori.
Il commercio d'esportazione consiste in grani duri, avene,

sego, semense di lino, ravizzoni, lane, tabacchi, caviale.
In questi ultimi anni prese notevole sviluppo l'industria

dello zucchero di barbabietole.
Il commercio d'importazione dall'Italia è rappresentato da

oli fini della Liguria e della Toscana, da oli da ardere delle
provincie meridionali, vino di Marsala, aranci, limoni, man-
dorle, nocciuole, carrube, riso di Piemonte, pozzolana.
Nei vari rapporti diretti al Ministero degli affari esteri,

nonchè nel fascicoli· del .Bollettino Consolare, venne fatto

ampio cenno dei principali rami d'importazione, dei quali
l'Italia potrebbe in questo scalo fornirsi con maggior incre-
mento. - Onde evitare inutili ripetizioni, ed a complemento
di quanto giA venne esposto, aggiungeremo come i semi di

lino dell'Azow, di molto superiori a quelli del Mar Nero, po-
trebbero dai commercianti italiani ricercarsi con profitto, e
cosi pure i ravizzom per farne olio mangiabile.
Le lane ed i sevi offrono pure un commercio vantaggiosis-

simo, ed i tabacchi per qualità e prezzo.
Anche per Taganrog sono da ripetere i voti già espressi

parlando del commercio nel distretto d'Odessa.
Il movimento della navigazione nazionale in questo scalo

è degno di attenzione; in generale si osserva che la nave ita-
liana, a parità di condizioni, à ordinariamente preferita dal
commerciante forestiero

, per la sicurezza maggiore della
merce consegnata durante il tragitto.
E noto come la navigazione m questo porto, e general-

mente nell'Azow, si chiude per causa dei.geli alla fine del
mese di novembre, nè più si riapre se non ad aprile.
Dall'anno 1870 a tutto il 1875 approdarono e partirono

carichi 746 bastimenti a vela nazionali con 272,46ò tonnel-
late di registro.
Dopo il 1870 si manifesta una notabile diminuzione nel

movimento della navigazione nazionale, dovuta specialmente
alla concorrenza dei vapori soprattutto inglesi, che da quel-
l'anno cominciarono a frequentare l'Azow.
La marina nazionale nel tempo sopra indicato importò per

lire it. 5,361,604. L'esportazione ascese a lire it. 78,812,073.
La condizione morale ed economica della colonia è soddi-

sfacente.
Nella Società di Beneficenza, come ad Odessa e Berdiansk,
i marinai itahani trovano opportuno soccorso di cura e di

ospedale allorchè cadono ammalati.
Anche la condizione igienica della nostra colonia in Ta-

ganrog si mantiene buona, nonostante i rigori del freddo
della stagione invernale.
Non uguill cosa,avviene dei nazionali, i quali trovansi nelle

vicinanze di Taganrog, per causa del lavoro delle mine.
Da qualche tempo l'etisia polmonare mena strage fra i mi-

natori italiani, numerosi a Sulim e Calinowa, ed in altre va-
rie località nelle quali si recano i minatori italiani per l'e-
strazione del carbon Tossile, per cui molti devono venire ri-
coverati all'ospedale civico della cittA, ed altri periscono mi-
seramente.
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A che cosa devesi attribuire lo sviluppo della tisi in siffatta
industria, non si può bene spiegare. Si pretende che ciò pro-
venga dal rapido e continuo passaggio di temperatu~ra del
suolo a pozzi e viceversa, o dall'intensa umidità ed acqua in
cui lavorano a grandi profondità, od in ultimo all'uso della
dinamite per le mine, uso al certo, se più edonomico, più per-
meioso ai poveri operai per il gas ed i letali vapori che si
sviluppano.
Molti italiani si sobbarcano a questi durissimi lavori vo-

lontariamente in concorso ai condannati a tale pena.
Nelle altre miniere di rame di Nijnie, Tagholsk, trovansi

molti minatori italiani del circondario d'Ivrea; in quelle so-
praddette di Sulim e Calinowa, molti del circondario di To-
rino.

La loro mercede è di 2 rubli al giorno. Finchè non sono

coltí· damalanni possono realizzare qualche economia; nel
caso poi di malattia, la paga cessando, si trovano nuovamente

' ridotti alla niiseria, alle spese di cura e di trasporto; nè finora
ci consta che alcuno siasi rimpatriato con qualche peculio,
frutto delle più atroci fatiche, privazioni e patimenti.
.Marianopoli. - Marianopoli trovasi lungo la costa occi-

dentale del Mar di Azow, a circa 1000 verste da Taganrog.
È sede di un agente consolare.'
La colonia italiana è di poco movimento; sono da notarsi

fra le case commerciali italiane le seguenti: G. B. Chiozza,
E. Pelegatti, F.lli Mimbelli, tutti trafficanti in granaglie.
Il restante della colonia è composta di circa 60 o 70 nazio-

nali, fra' quali diversi spediziouieri, un fabbricante, alcuni sen
sali, un maestro di musica, contadini, ortolani, marinai, ecc.
Il commercio della piazza consiste nell'esportazione su larga

scala do' cereali; l'importazione in generale è negletta e si li-
mita ad oggetti d'uso.
La marina italiana dal 1870 al 1875 è rappresentata da

395 bastimenti a vela, del complessivo di tonnellate 162,875,
i quali esportarono durante lo stesso periodo- di tempo per
L. it. ð3,088,225, mentre l'importazione non raggiunse che la
meschina cifra di L. it. 114,504.

Distretti consolari della Crimea.- Ad invigilare e proteg-
gere gl'interessi-del commercio ed in special modo della na-
vigazione italiana nella penisola Taurica, il governo del Re
instituì tre agenzie consolari aventi sede in Kertch, Teodosia
e Sebastopoli.
Kertch.-- È Pantica Panticapeo. La favorevole sua posi-

zione opportuna per natura, resa forte per arte, all'entrata
del Mar d'Azow per lo stretto di Jeni-kalè ne fa di essa una
delle più importanti città della Russia del Sud, importanza
la quale addiverrà sempre più maggiore in avvenire, allorchè
saranno messi in attuazione i provvedimenti del governo im-
periale russo, allo scopo dell'escavazione dello stretto.
Tutti i bastimenti provenienti dall'estero e direttinell'Azow,

devono prender pratica a Kertch, eccettuato il caso che ab-
biano preventivamente ciò fatto in altro porto Russo.
L'esporta.zione del distretto consiste in granaglie, sale, ca-

viale, pelli di montone d'Astrakan, cavalli di Persia, pelli,
stagno, cera, miele, frutti secchi. - L'importazione è quasi

. nulla.

. La colonia nazionale si riduce a pochi italiani, i quali ab-
biano conservata la loro cittadinanza; la più parfe, per ra-

gione gia addotta di poter praticare la navigazione di cabo-
taggio, ha abbracciata la sudditanza locale.
La più ragguardevole casa di commercio italiana è la ditta

P. Chichizola.- Il movímentó d'esportazione della marina
nazionale si può far ascendere nel quinquennio in cifre ro-
tonde a 10 milioni di lire italiane ed a-poco meno di un mi-
lione d11ire l'importazióne degli agrumi, riso, olio, cco., ed
altri diversi articoli.
Si deve,notare che è piuttosto scarso il numero de' legni

con bandiera italiana, i quali eseguiscano in questo porto
operazioni di commercio.
Teodosia. - Ilodierna città, a 70 verste dello stfotto di

Jeni-Kalé, chiampta dai russi Teodosia o Feodosia, non è che
la storica Caffa de' genovesi, quasi int,eramente decaduta dal-
l'antico splendore commerciale. Ad attestare un tempo glo-
rioso che fu, non restano oggidì che rovine, qualche iscrizione
cancellata e nomi di famiglie genovesi.
La colonia nazionale non raggiunge lammeschina cifra di 40

individui, non compresi due decine d'operai, sparsine'dintorni.
L'unica casa commerciale italiana è quella di Durante.
La navigazione ed i teaflici esercitati dagli italianisono di

poca rilevanza.

Sebastopoli. - Questo nome è circondato di fama troppo
chiara negli annali dell'ultima guerra per tentarne anche pic-
cola illustrazione; basti l'accennare che della otente e grande
città che Sebastopoli era al tempo della sua grandezza mili-
tare avanti'l'assedio, ora non rimane che un meschino borgo,
ingombro di ruine, di forse 12,000 abitanti.
La colonia italiana di questo distretto ascende a soli 40

individui dei quali, ad eccezione fatta di due pittori ed uno
scultore, tutti gli altri sono di professione scalpellini, taglia-
pietre o muratori.
Essi trovano sufficiente occupazione in ,

questa città dove

,
vengono per ordinario preferiti a quelli del paese nelle co-
struzioni di fabbricati sia pubblici che privati. La loro retri-
buzione giornaliera varia secondo le circostanze da un rublo
a 2,50.
Malgrado lo sþlendido avvenire che alPinaugurarsi della

ferrovia, or son due anni, si preconizzava. a Sebastopoli, a

motivo dei tempi assai tristi pel commercio, fino al giorno di
'

oggi, si può dire che dallato del commercio poco o nulla sia

progredita.
Fra la popolazione della città composta in special modo

di pubblici funzionari in ritiro, mancano affatto i capitalisti,
per cui nulla si fa per attirare e promuoverë il commercio in

questo porto, che malgrado la superba sua giacitura resta
condannato alPinazione.
Il governo pure va molto a rilento; ancora non ha accor-

dato alcun vantaggio o concessione al commercio, forse nel-
l'idea di destinare in seguito questo porto di preferenza alla
marina militare.
Il clima è sano e mite, anche durante l'inverno, per cui la

pubblica igiene ne gode assai.
Sebastopoli manca tuttavia di comunicazioni a vapore

regolari e dirette coll'estero, ragione per cui tutti gli effetti
d'uso, vestimenta, manifatture, stoffe, coloniali, importati,
subiscono un aumento del 15 a 20 010 sui prezzi d?Odessa.

(Continua)
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Pirenze, 16 ottobre 1877 (ore 16 55).

Cielo sereno nella Comarca e nelle provincie napolitane..Navo-
loso altrove. Coperto a Rimini. Mare sempre agitato con ponente
folte a Portotorres. Venti leggeri e mare calmo altiove. Barome-
tro sceso ancora da 4 a 7 mm.; a Moncalieri 767, a Palascia
(Otranto) 762 mm. Venti di ponente e maestrale forti e mare agi-
tato in gran-parte delle coste inglesi ,

Neve nei paesi del nord.
Maestro forte a Vienna. Pioggia a Praga. Mare assai agitato con
greco forte a Smirne. Nelle prime ore del mattino leggei'e piogge
a Livorno e a Pirenze. Nebbia fitta a Piombinõ. Continuail domi-
nio del cielo nuvoloso o coperto con qualche pioggia nel nord e

nel centro d'Italia. Venti freschi delle reg oni occidentali in alcune
stazioni del Mediterraneo.

Osserutorio del Collegio R018480 - 16 ottobre LB77
ALTEEBÄ DELLA STAEIONS 5: $$.

1 entim Mezzodt 3 pom & ppm

Baromet e ridotto 16ß,4 - 765,3 764,4 764,8
a 0• e al mare

fermentet. esterne 9,9 19,8 20,9 16 8
(eentigrado)

Umidità relativa... 92 50 46 76

Umidità sanoltita... 8,33 8,50 8,55 10,20

Anemosconio e vel. N. O N. 13 N.. 10 O. A
orar.medisinkil.

Statö del cielo....... O. bello 3. piccoli 4. piccoli 0. tutto
.. comuli cirri coperto

ossmavAzzoxx orymnsz

(Dalle 9 pom. del giorno precedente sile 9 gom. del correste)
Termoikstro: Massime ==20,9 0. == 16,7 R. | Minimo =9.1 U.=7,3.11

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 17 ottobre 1877.

Talere Talere - CONTANTI .. FINE 00BBENTE TINE PROSSIMO
Y A I, OR I eenmm Iemink

I.normaa DANABO I.ETTERA DANABO I TTERA DANARO

Rendita Italiana 6 0/0 , .
.

.
. . , , . . .

16 semestre 1878 - 76 05 76 -
Detta detta 8 0|0 . . . . . . . ...

1• aprile 1878 -
- - - - ...

Certifleati hul Tesoro A 0!0 . , , , . . .
4• tí•Imestre 1877 637 60 -

- -

.. ...

Detti Emissione 1860/84 . . . . . . . 1• ottobre 1877 - - - -

~

- - - - - - - - - - 81 65
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

- - - -
-
- - - - - - - - - 77 80

Detto detto Rothschild , , . . . , , 1• giugno 1877 - - - - - - - - - - - - - - 82 -
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

1• ottobre 1877 - - - -
- - - - - - - -. - - - -

Detto détto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto
, tallonato . . . . . .

- - -

- - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ëcolesiastició 0Ñ . .
- -

-
- - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressai;á de'Tabacchi 26 semestre 1827 600 350 - - - - .- - .. - -

Obbligazioni dette 6 0¡D , . . .'. . , , , .
- 500 -

-
- -

- -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- -

-
- - - -

- - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

1• ottobre 1877 - 500 - - - - ... - ... .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . 2• semestre 1877 1000 - 750 - - - -- - ... - -

Bagoa Romana . . . . . . . , , , , , , , ,
- 1000 1000 - - -

- -
-
- - - - - - - 1164 -

Banaa Naiioãàle Toscana .. . . . . . . ,
- .1000 - 700 - - - - - - -

- - .. . -- ... . . ...

Banca Generale , . . . . . ,, ., . . . ., 10 luglio 1897 500 - 250 - - -
- - - -

- --• -· -·-- ••-· 428 -
Società Generale di Øredito Mobiliare

Italiano
..................

- 600- 400- -- .-- - - . . .. ..- ......

Cartelle Credito Fon4iarlo Banoo Santo ·

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
1• ottobre 1877 500 - - -

- --- - - -•- -- -- 39ß -
Compagnia Fondiarig Italiena . , . , , .- 250 - 250 - -- -

Strade Fdrraía Romane
. . . . . . . . . .

-- U - 600 -- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . , , , . . , , , , , ,
- 600 - - - .. ... ... .... -

.
Strade Ferrate.Meridionali

. . . . . . .
- 500 - ECO - - - -.. - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , .
- 600 - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) , ,
500 -

-

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

1• luglio 1877 500 -
-

Società Romana delle Miniere di ferro 537 $0 587 50 -
Boeiefå Anglo-Romana per fillumina-

zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1877 600 - 500 - - - - - - -
- 632 eGas di Civitavecchia . . . . . . , , , , . .

- 500 - 500 -
Pio Ostiense . , , . . . : . . . . . .

. . .
- 430 - 480 -

O AMB I SIORN1 f.Wr'FERA DAN&BO Ì!0BÍtale
8988ERVALIANF

Promet fam:Parigi . . . . . . 90 - - - - - -

HaraigÍia '

.
. ,

| . ,
. . . . .

' 90 109 20 109 - - - 16 sem. 1878: 16 02 112 cent.
Lione...........,,, , . 90 -- -- -

Londra . . . , , , , , . . . .
90 27 88 3 ¯¯ · * Cupone staccato.Atigusta . . , , , , , , . . . , ,
90

Vienna
. . . . . , . .

I
< , , . 90 -

Trieste ....,....... ... 90 =

. Oros pezzi da g) lire . . 21 90 21 88 - -

Seonto di Banoa , , , 5 010 - - - - -

Il Deputato di Borsa: PIANCIGI.
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MUÑICWlO 0BLLA À DI ËØhlCA a Tamy e OËÊEZ.

nas (9 7 -A (2= pubblicazion•)
e 36. 17{\T . Estratto di decreto emessu <tal enddetto

Si fa noto al ubblico che alle tre 10 ant. dei gÏorno à deÏ corrente mese tribunale per ras.re inserito r tre

ttúbkè ti proce età IK questá Uffinid ooinâ¾ale ãll þ½¾enza dell'iß¾e é o neka Gazzettu Uffici e 44
geor sindaeg,.o chi per esso, allo appatto dei lavori di adattamenta nelfex-

d convento di S. Teress, destinato ad uso di scuole comunali. Mercè decreto del tribunale civile di

g) $4e groegiWa
Le principali condizioni d'appalto sono : Caltanissetta, del di i settembre 1877,

eg) il Garger) Arti LLA Opere 41 cui è oggetto la relazione dell'ingegnere sig. Toscano reg:strato lo stesso giorno can merce

IÍom nico e a smieo provvisoria il del 10 maggio 1877, dovranno eseguitsi in perfetta regolay e con emmenti di.di lire 1: 20 gebitamente annulista;

a n r atg d Ïi- alimaæqualità, sotto pena in caso diverso di diro camento a danno dello ap- 'aenn uo ata reziaËeope aer
nato il g no otto) yt. peä l Art. 2 11 piede d'aida At¾ MLáffo tóWW g6miïta gfiintißig gifhe 67E6. 11 tráratittm to in agrielle al porta-

r e to in Mfi $ ÉdÉPåltä seguirà ad aat¢ pubblica col sistema delle cifiŠëÍÊ LÊ õŸ¯ t e d n i
44 èrte dovranno essere farmelste in base di un tanto per cente & žinngå i ger ceisto, cot éegúëxiti humeri ee iÏe
opla e i ammontare dell'appaltot non ei decetteranno offerte condizionate né 406116 anúñë aff€ndit Tifasínti at defunta

5124 Íl vicácane espresse in termini generali. ggg : Egniten Mkhèle fu Raffaeley
Artet Väþpaltatore dovrà presentare na fid÷jussore, ed an socio solidale (Iomipiliato in Caltanisaatta.

AVV 86 hen visto a chi prgglidà l'idòàñtoy tante l'ap¡ialtatoreg gakhto if fitéjlîéédia &

I Ñútida ii ÊÎÌã Ïàrq ocio solidali dovr$nh biggge e domicilio qui ist Mðdica . N. 86631, di lire 5.
#6iitbrF ftMh ri ed minist Kit 6. IiŠpan tore ed il fidkjussare non pothmno subaþpattare, 4 eeders Caltánissetta, Ìl 2 ottóbre 1877. ·

ri de 4 áltri, tutto o in parte l'operiassunta senza il consenso del sindaco, sotto 2 Ít cánc. FERRERO
gg ly laginet)iata réécissioge dyl contr tto, e di una multa corrispondente

og Giál i ye tgsiipp degprezzo del deliberato. - AVVISO.

in I uilágo t Apiministrazione è in dritto di rescindere il contratto quando lo (26 pubblicazione)
ël] afma 1 v tago pgggtogg si rende colpevole di frode, e di grave nigligenza o controvenga Agostino Paladino fu fransencaSai

gliobbÏÏgliÊeß älle condizioni del presente capitolo. verio,diRoggianoGravina,condomandai
ed

ArtetWit depÈranti alfasta per basëre ammessi a licitare dovranno pre- presentata
al presidente di questo tr

il gå n hátate da obrtificato di idoneità di data non anteritre di e i niesi, spedità da
hun ele p to lLa negleo del a

corredati íÍcz re à ingegnere reggente gli uflici tecnici dello Stato e della piovincia, o da un Achille Paladino, già notaio nel comna
preiégènËðli h ileco ÈÊ¾$TifÎ íÍË c&uné $Èf gÈà ÏiË iftività di servizio, nél quale sia fatto di Itoggiano Gravint;

uno delle principali opere già da eshi concorreÑîi eseguité, ed all'esegui. Le opposizioni si faranno ziella can-

renz eiß$ di o qpt delÍë gnali abbiano preso parte.
11 rl di detto riba le, ginsta l'ay-

ÚaV ÀLESSA DRO ORGRERI. $378 Inoltre obbligo di cadauno degli aspiranti di depositare una estistöië Co Aettembre 1877 - It g-
Asegno Los 1. git116 §T ¾mtesimo dello intlero aminonfare presuntivo, sia in biglietti di celliéf fiistò Šeaufbelluti - Notai

ageañiA ja numerario effettivo, sia in rendita sul Debito Pubblico, valuta- Carta lird} 20 Dritto.lire2÷Matos
Istanza per deputa di perfte u aLeerso di Borsä cauzione che sarà regolarmeiste restituita agli aspi- R "P 9.rgopr 40 To e li

fil.jyro hipiser Phifd ränti che non risulteranno aggiudigatari, meno quella di colui che Gârà l'aã¯ Teþe t Ëégidtfúð á ûtif & i
It sWtt òrít c ep fóŸë a ptgeja quaÏe rimarrà come cauzione d.fluitiva per cautela dell'appaltomake 1 2D

dggegtuirsi djetro _l'adpmpimento d gli obblighi contymplati nel presept6 Per copia conforgre,

apitolato. ŠLao tenuti inoltre depositare a mani del segretario comunale la Cosenza, 22 settembre 1877.

allaß y; uphinkiirlirè 800 per tutte le 0ëefe occorrenti, con1preso l'atto di sottomis- 4987 Il cauc. SCAMBELLURT-

glik de liidán è aña iegistrazione, halvo liquidaz one.
ni à¶ Kif. 8. Tlilitä l'appaltatore, che il fidejussore dovranno renunziare a qua- R.TRIBUNALE CIVILE ECOR1tEZ;

u fiWo di ãompänå6, lier casÌ fårlaiti previsti od imprevisti, ordinari o di Roma.

rdifiãR. (26 pubblicazione)
sette Art. 9. Saranno eseguiti pria i lavori di costrustolie del plan terreað delle Si rende unto che innanzi la seconda

bitameath) 1- bilicig as sigistra del campanile e suoi accepsori portanti la spesa di lire 3600 sezione dell'intestato
.
tribunate uglig

pot6cltà di Fiösi q ex $$Ë Å co ruzione delle riforme nell'ex-convento portanii la cifra d, adienza del 14 novem¾ TSTl äyrg
Vol. 27, art. 931• Urd $100. inogo il bando a secondo rihitirá jièr!

Frosinone,10 ttobráf89 Art: TO. Qitesti lavori saranno pagati col fondo stanziato ilel bilancio1877
senditi gilidiziaTe degli infrkdécrift!

5122 . o pr à Ï†rà 2ÑKi di lire 1500 per rintguro del toesli non addetti ad usi diviei. Il gi Í ho iciliato n ani a
BP.iù pgli ptanziamenti a farsi nel hDadcio 1878. piazza di S. Ignazio, n. 170, ed eletti-
Art.11. I pagamenti saranno fatti dopo regolari scandaglLnon inferiori gi..ramenta Breeno-iLurodutatsora gor
e 2000. A cautela del Municipio l'appaitatore dovrà lasciare il 20 per 100 e Inan o Fru ni dann de li si

ogni scandsglîo sfdo al ca listida finale da reatarà in depowità riellá Causa in il i I

800 Art. 12. L'appaltatore sarà tenuto alla fida per un decennio dal dì del col- coni doiniciliato Vianóila Lega niW
udo finale e la sua cauzionp non sarà scioita se non allo elasso del de- imgo 12; edgmRia Palanca nog chè

ebonig. ' del di Ier marl o ignor avv. Giovanni

e s rt. Art. 13. I materiali ricavabili dalla costruzione dell'opera aúzidetta, do- Pratesi, doniic la i m Ÿhiddf Giárdinoi
ranno addebitarsi coll'appaltätore in base alla perizia che ne farà l'ingegnere n. 112.

irettore. Descrizione dei fond¿ de subastãrei.

c ee) Art. 14. L'appaltatore è tenuto eseguire tutt'altre opere che saranno ordi- 1. Utile dominio del fondo urband
devi on e ate dall'Amministrazione comunale che sand in hypéfidice o ó¾iú¾Ietsmento sito in Roma in via del Tempio delut

ell'opera stessa, sotta la condizioni del presente capitolato, e colla ribassa e e paa a 14 ri a 1

i a ipoteca per che risulterk dal verbale di deliberamea '· eog¾wante la dett is, l'ir2fridicend

alo.
In esso di conflitto tra ilingegnere direttore e l'impressi, citúa at inatóriale fofRo a la proprietå dell'eršdÌtä Can

1, 4 oËf6 ÍSÊ. esegatinkato þei lavori,agetterà al Municipio di risolvere le inteftti (utgtioni, vdsäý¢i, amministfata dall'Acoademia

50 comma Tonais salvâ hi ààÑà l'approvažíode del Consig io comunale di S; Duca; gravat del canonediscuds

Arg. g. gite le spe gli atti amministrativÍ, edntratto ild(ËFÏÏë, 6 sua
3 se endiet o 11 oa Ändo

bMiedaioies copia-esecutiva sono a carico dell'appaltatore• urb no posto nella stessa vid il n. 10|(2a Tutte hi ãitre condizioni, il progetto artistica, e la piadta det iedäte can le 14 tile dominio dell'altro foíado al nu-

tt e inediflehesd'apportarsi, sono ostensibili preano la segreteria del comune. mero 11, inscritti neLadi-Roma¡

d
W116 fù g Madicy, 4 ottekr

a : ÏÊ Ëlška o ff: C. ßf . n
correzionale di Padova domanda di 5127 11 segretaria: C. LU CHES¾. )ÎC3
a*f¾ólšntéfft¥ di lire iltW#mtwefn dalla arte del n. 10 il precedente fon
diferrdita dålfaWiídone à¾1irW4800 DIFFIDA. Ítratto in di lui nome, o in nome della do, e altra parte i begi di Giocci
et lui pfmä giftsta la IbgÑ$40tW (26 pubblicazione). d•tta Melini, da Igi solo ovneque ra-- O 600.
file aktetibfê; quäl& Rútífð 70sitentë 11 sottöseritto ¿confermando l'avvincipresentata; gisech4 egik se@list å Èýri coíi iin lottò
!!Ÿ PE 481 da lui inserito nella Gazzetta Uffeciale contant-·, e impegna e mmmene, o de ok di stima ribassate pmã di
816 a deridini e ghgit3effðttiidegitW- à¿y a ymy ger a W. EfiiëŒ¾ fiEWiW8i asseus F1tnyF

qua ecimi, cioè su lire 06,037 13.
tieoli 137, 39 g 38 della legge sul deduce a of is j iunque possa a- tenza per mezzo di incaricato-mag firó 1877.
tariato 25 lugitó 1876) 8. 2789 (Berle vervi Idf ,

e gni buon fine di speciale mandato e non altriment .

seco ed effetto¿ oktf¾ën mai per rico- Fireoze, 15 ottobre 1877. Utefútere del tribunale civ. e ò&¾

6000 MENEGHINI dOÍt. GIUmo notaio, noscere veran .debito o impegno con- 6146 Loral LABOREL ÑELINI. 6163 GIUSEPFE ËONTEBOVE,



4284 INSERZÏONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REONO D'I'Ï'ALIA

Situazione della N0Ä RAZIONALÈ TO$ÑN
al 80 del mese di settembre 1877.

Japitale sociale, utile alla tgg circolazione (IL decreto 23 settentlire 1 4, 33 I 31 ,00

ATTIVO.
cassa e riserva L. 20,833,410 91

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Ïàsoro 3 medi. . . L. 18,367,031 43

pagabili in carta id. maggiore 9
- 27,150 855 02

Portafoglio Cedole di rendita e carfÄlle estkü¾ . . , , W,150,855 02
,

Boni deliéboÑ wquilitan direttamente . .

Cathbiali in bioneta säëtallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabni in moneta metallica .

Antielsensioni . . . . . . a • • • • • • . , , 1,344,895 ,,

ondi pubblici e ¼itoli di proprietà della Banca. . . . . L. 10,060,630 32
Ìd. 14. per conto della massa di-rispetto. , , , 1,347,287 25

ritol id. id pel fondo pensioni o cassa di previdenza , , ;, , 11,997,917 57

EBetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . .

Crediti . . • • • • • •
'

• , 16,660,447 67
Soirerense . , , . . , , . . . . . . . . i . , , ,, 174,363 81
Depostelt . . . . . . • « e • • • • • • • • • • a 17,451,205 41
PÌttm¢"varlo. . . . . . . . . • e . • • • • • • • á 12,082844 03

. TotAr.a . . . L.406,645,940 08
Sisene del corre ite esereisto da liquidaref alla chineura di esso . . . . a , y 1,48tßlO 28

TOTALE GENSBALE . L 1Û8 27,7 O $$

PA4 Ivo.
Capitale . . . . .

, . • • • • • •

Ordinaria 1,691,147 00 gHassa di ris
Straordinaria 1,093,341 33 )

Cireolazione bigliettidi Banca . Y

entikerrent1%sr aital delitti a vista . . . . ',
'énti correnti ed såltri debiti á simidenza" à

.

Depositaxati oggetti e titolt per custodiar gatanzia ed altro , ,

Partite varie. . . . . . 'T / . . .

eseea

I.. so,ooo.coo ,

,, 2,784488 88

. so.oso,set so
a 172;910 78

,, 13,856
a 17,451,205 47
,, 5,117,928 60

Torar.a . . . L. 105,630,180 58
Rendite del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . , ,, 2,497,669 78

T$rir,a annanar,s. L. 108,127,750 36

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . . . . .

"
. . . . . . . . . . . . L. 13,001,803 ,,Binzo.~i.................. ,; 325,21301

Biglietti consorziall . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,68041 ,,Biglîétti d'altri Iitituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . , , $,023,053 90
TotAras . . L. 20,8Š3,410 91

TRIBUNALECIVILE DI GENOVA.
(2 p $61iedaiõee)

Vihta il Vicorso' deglfWedi del fu
dBafo Paolo Odero; morto aginie-

ato il 1• novembre 1876·
Viste 16 conólusioni déf'Pubblico 1fi-

uistero•
Visti'i docutnenti prodotti, cioè il

verbale d'attestazioni giudiziarie cui
statante essere anorto ab inteetais il fu
Paolo Odero ed avere laseisto soll e2
redi i ricorrenti ed' il certillegto di
norte rilasciato dall'ufficiale delÏo stati
civile di Genova
Sentito 11 giudice delegato in camera

di consigliô,
Detto tribunale dichiara i
Spettare tome ad unici èrgdi det fti

avv. Paolo Odero, morto ab intestãs
sulla rendita consolidata 5 per c
di lire 370, isefitta súl Gran Libró de
Debito Pubblico dello Stato a favlini
del fu Paolo avv. Odero di Ginaeppe
sotto 11 n. 600139, ii di lui genitoriGiu-
selipe Autonio Odero fu Sebastiano
è alla di costui consorte Adele Ross!
un terzo di detta rendita;
Spettare gli altri due terzi ai fratelli

e sorelle del defunto Paolo Odero, cioè
una quindicesima parte à ciastano di
detti infrinominandi f 1. Goñeedo - 2;
Eurico - 8. Ernesto - 4. Luig!i 6. An-
tonio - 6 Tito - 7. Elisa - 8 Rdesi
vedova dell'ävvocato Carassola, et
Mue minoreuni Beniamfüo e Rachetet
fratelli tùtti e sorelle di detto Ta01o,
tutti assiénie coi loro genitori Giuseppe
Antoglo*Ødero èd Adele Rossi resgdentrin Genova
O¥dtaa affAmministrazione del Deu

bito Pubblioo del Regno d'Italia di die
videre detto certineato nutnero 600139,
della rentlita' di "fire 370, consolidata
al 5 per cento, dätsto in Firenze il
17 1uglio 1876 nel modo che segue: di
rilasciare a cias6axo dei dueminoregi
Beniamino e Rachele, rappresentati
dal loro padre Giuseppe Antohto, una
cartella a loro intestata rappresen-
tante una sommascorriápundente alla
parte loro spettante, cioè di un quin-
dicesimo sull'eredità del fratèllo Paolo
Ødero, e di rilasciate per gli altri e-
kedi un'uniga ëartiella al portátore.

ãs he per 16 frazioni tion suo
se leežizione et"osservinfle
nork rticólá 91 del regolamento
8%tfabfi1870 n: 590.
Genora, li 19 setiginbre 1877.

Ricolgg preëidente ßenüglio.
Per copla conŸorme,
Genovagg ottobrya877.

496& G.-BERLINGIERI VIC60BRO.

kVYISes 5155

ßággio dello scontoigniit resse deirante
ulle cambgli eiagtri a (i Ñ eûimerci . . .

Sulla cambiali pagabill in metailo . . . .

Per le antielpazionimi titoli*e valori
Pèr lo anticipakiûni åk ééfb: .

È conti'cofráËtì paesiÊ . . .

g mese, per cento e ad anno.

. ..... , 6,

Bigliéiti in circolazione.
Valore Numero Somma valore Numero Somma

|| 50 66 1¼õ 3,307,253 00 - o 50 tsti2st so sie so
a. 100 72,078 1,207,800 00 Bo 1 a -58,624 58 624 00

200 48,199 9,639,800 00 g 2 53,2äl 106,502 00
o 600 29,666 14,838,000 00 ,© o 5 32,212 161,060 00

1000 13,146 13,145,000 00 ... 10 28;714 287,140 00Ë* 20 64;180 1,283,600 00

Totale L. 48,132,850 00 Totale L. 1,957,441 50

R rapporto fra il capitale

Il rapporto fra la riserva

L. 21,000,000 00 e la circolazione . .
.

.
L. 60,090,291 50 6 di uno a 2 89

la circolazione L. 50,090,291 50
L. 17,602,729 14 e gli altri de- . . . . . . 6 di uno a 2 85

biti a vieta , 172,910 78

Prezzo corrente delle azioni.
. . L. 790 ,Ilividendo distribuito in tagione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . A

,

V.• D Direttore Generale Capa Contabile
5098 L. 4 Dic GAhluxAY DIGNY A. Danmaann.

A richiesta del conte Alfonso En-
gl,ione di Monale, ispiiresentato dal-
TWWSdipiòîle Ltiµeehtoli di Roma
litWiàà 11 Thedesinio donficiliato
6 *1& Giifaagpe Pulumbo usciefe addetto
alid R. Corte di apãello di Roma e de*
Tègato presso la suprema Corte di cas
eazione, col presente atto ingerito nella
Gazzetta Ufficiale del Repuo, ho notia
dato alla tiocietà del -Coroptoir V.e
Lyon Alemand di Parigi, in pereðià
del direttóre Edmondo "Tèbfilo 06
ère, domiciliato a Parigi, rue liante
morency, n.iBã un ricorso in eassaziano
can 1'unité elenco dei docunïenti, iÑ
verso la sentenza del tribunale di
commercio di Roma del 25 giugno 181
e ciò per violàzione dkgli arttéolf 208
del codicordi commertio e 1218 C< dië¾
oivile pe violazione o falsa applë
cazione dell'art 283 Oddice di proce-
dura civile,( chiedendosi alla sullodata
Corte die cassazione di Ragnache venga
usanata la enunciata sentenza del trie
bunale di commercio con tutte le prov-
videnze di legge e col favore delle
spese.
E per l'effetto di tele notificazione,

ho una copia-del ricorso stesso notin-
cata all'ill.mo sig. procuratore del 80
presso questo tribunale civile ed altrg
copia simile h'o afBasa alla porta e-
sterna disquesta R. Corte di caesa-
zione.

Roma, 14 ottobre 1877.
1.'usotere GatisarPs PAs.tmao.
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INTENIlEMA DI FINWA IIELLA -PROVINCIA BI PIgüEHA
AYVISO D'ANTA (N. 416)

pg la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto ddle leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15 agosto 67, num. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di sabato 3 novem- 6. Saranno ammesse anche le oirette per procura nel modo prescritto dagli .

bre 1877, in una sala di questa Intendenza, alla presenza dell'intendente articoli 96, 97 e 98 deLregolamento 22 agosto 1867, n°3853.
sottoscritto o di un suo delegato e coll'intervento di un membro della Com- 7. Entro dieci giorni d411a seguita aggmdicazione, I!aggiudicatario dovrà
missione provinciale di sorveglianza, si prác6derà ai pubblici incanti per depositare la somina sottoindicata nella colonna 8 in conto deÏle spesi e
l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infrade- tasse relative, salva laincoeiisiva liquidazione.
ecritti rimasti invenduti al precedente incanto sottoindicato. Le spese di stamúa di afânâîone e d'insérsilone nei giornali del presente

Ó0NDÍZIONI PRINCIPALI. avviso saranno a carico den'aggiudicabarió o if rtitefrä gli aggiudi athri
m propoisionè delprezzo di aggmdicaziode,ino è liër R quote corris¡í n-

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per denti ai lotti rimasti invendati.
ciascun lotto. I lotti d'un valore mmore di lire 8000 essendo esenti dall'obbligo della in-
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi serzione suddettá, gli acquistatorî deimedesiali non avranno il carico della

sar's da esso Ini delegato, la sua offerta in piego suggellato, In qua dovrà relativa spesa.
esserà scritta in carta da bolld da lira una. 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni conte ute

. Ciiscána öfferta dó#rà essere acconipagnata dal certiilcato del deposito nel capitolato-generale e speciale dei rispettivitlotti; quali capitolati, non
del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi deter che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i
minäti dalle oondizioni del capitolato. giorni dalle ore 10 ant, alle ore 4 pom, nell'ufficio della segreteria dell'In-

11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra- tendenza di Finanza.
gionè del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a 9. Non saranno ammessisuccessivisumentisulprezzo dell'aggiudicazione,
moima delfultimo listino pubblicato nella Gastatta Ufficiale del Regtio Ana 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimaggono a carico del-
teriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni eedlesiastiche al va' l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canord, censi, livelli, eco., b
lore nominale. stata fatta prà¾ëntivamente lá déduzionddelmorrisþondente caýitale nél de-
4. Ilaggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi- terminare il presso d'asta.

gliore dierta in aumento del prezzo d'incanto. - Yprificandosi 41 caso di
une o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, AVVERTENZA. - Si procederà a termini degli articoli 402 408, 404 e 405

et terrà una gara tra gh offerenti. - Ove non consentissero gli offerenti di tel todice pb*nale italià:io abutro oòtoto ehe tentadhëro inipedite la libeith

esenr teta er la
le o6f er eguali sa cambussolate, e quella che verr telPasti, od alloutânÈsseroirli acodifentP8onþi4xádsgedi danáro d con äl-

5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo o tii messi si vioÌ'eiti ohè di froT ,)ú$ËËo
Ëoli si rŠttaake di fatti oolpiti

blatore la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo d'inoanto. la piii gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE Ammontare del deposito da farsi
DESCRIZIONE DEI BENI PREZZO

DENOMINAZIONE E NATURA e ea i res Incanto agliincantii per l a se ese

1 2 s a e e 7 e a 10

1 265 Nel comune di Sant'Antonio a Trebbia - Pro-
venienza dal Seminario vescovile di Piacenza
- Proprietà detta Le Toiricelle, di natura
nuda, coltiva, titata, prativa stabiIè, irriga-
toria, ortiva e cortilizia, provveduta di fab-
bricato ðolonico e rustiche dipendenze, di-
visa in tre parti . . . . . . . . . . 37 51 83 49'à 8 102305 . 10230 50 8500 500 1200

NB. Il precedente ultimo incanto si tonne 11 15 settembre 1877. (Avýiso n 14).
5147 Piagenza, 6 ottobre 1877. l?Intendente: E. VIVALDI.

DIREZIONE pgL GENIO lifLITARE DI GROYA
Avviso di deliberamènto d'appalto.

A termine dell'art. 98 del regolamento 4 settembre 1870, si notifica che -lo
appalto di cui nell'avviso d'asta del giorno 25 settembre p. p., n. 69,

Lgvori di sopralzamento dei muri e di costruzione di un tetto in

tegole piane scanalate di Trofarello nella fon<ieria llo Ètabgh
mento d'artiglieria del Lagaccio in Genova, ascendenti a L;re cin-
quantamila,

h stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 1 per cento.
E¡iperciò il pubblico à diflidato che il termine utile, ossia. li fatali per gre-

sentare le eferte di ribasso non minore del ventesimo acadono al mezzodi del
giorno 28 corrente mese, spirato qual termine non sarit più accettata qualsiasi
ogerta.
Chiunque in conseguenga intenda fare la suindicata diminuzione del vigesimo

deve all'atto della presentazione della relativa oferta accompagnarla dol de-

posito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L?oferta può essere presentata all'ufficio 4ella Direzione suddette dalle ore

9 alle ore 4 di ciascun giorno.
Sarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte a tutte le DI-

remioni territoriali dell'Arma ed agli uflici staccati da esse dipendenti.
Di queste ultime oferte però non si terrà alcun conto se non giungeranno

alla Direzione ufficialmente e prima della scadeliza ilel termine utilé fÄãÍi)
e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

¡>renentata la ricevuta del medesimo.
Dato in Genova, addi 12 ottobre 1877. Per la Direzione

$167 N Negretartet Os As TORELLI.

CONSIGLIO PRINCIPALE D'AMMINISTRAZIONE
del Oorgo BeaM q¾ppggA

Si notifica che in dipendeau ai ordini emanati dal Ministero di Alarina ri-

mane prorogato al 20 novembre 1877 Tappalto Vesuario che giusta favviso

d'asta 2õ settembre 1897 doveva aver luogo il 15 corrente.
Spezia, 17 ottobre 1877. .

Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione Corpo Reali Equipaggi
5176 CIVITA.

INTENDENZA DI FINAN¾A 1¾ BENEVENTO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita no 7, situata nel comune di Benevento, assegasta per le leve al magazzino
di Beneverito e del presunto reddito l rdo di L. 612 81.
La rivendita sarà conÑrita a norma del R. decreto 7 genhato 1875, n. 6

(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine d'un mese

dalla data de1Pinserziehe del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale der Regno
e nel giornai« per le'interzioni giudiziarie della provincia le proprio .istanze
in carta da bollo da centesinii 50, cofrédatidet certigcato di buona confottá,
della fede di specchi tto, defÌo stato ai fimiglia>e Adi dediindatî pomprofgti
i titoli che potessero mihtare a loro favore.

La domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in htääËaÀone.
Le spese della pubblicazione del presente avviso starapno a carico del con-

cessionario.

blABBenevento, addi 10 ottobre 1877.
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PROVINCIA DI NAPOLI - CIRCONDARIO DI CASORIA

Av ads¼a. $tt1NICIPIO 01 CAi*ANO
Dovendosi procedere alPappalto per la ris60ssione la questo comune Rot

dd ic-c ne pip vi a ing c ugv ác
giëruo & del p. v. nopeinbie aff€ ärb ig Ahi in questa Résinwirst tunniëlpale,
avanti 11 sottoscifify, o élif þéé eisó, él tairk ßpõìif& éspeinde ta di Bått
puntutes; ad entnifode di dš¾dëli; &¾ östeftate IB fyrrwe pioinfitte dúl reko-
dietit6 sulti Coritábilità geheiifè ililld MYåfò 4 kallarabfe 1816.

.

L'íneanto verrà aperto sulj$dŠ Ìif Ì , è Ÿe Eff Etè ilt åthnésitdið¾
ý6fr ud ésiere Í$$•Ë6rÌ Å Ilie A) áscun

P geno gysta aggypteria co sono visibili, nellg are di allielo, le legat
rrgolamenti e capitoli per Pappalto in parola.
Fyeendosi luogo all'aggiudioasionevil terglige utile get presentare unk lfatta
di aumento non.inferiore il ventesimo del presso dell'aggiudiessione mede-
àima anderà a sendere áHB óre 10 ant. del giorno 21 det detto mese di nä-
Verdhre2

Dal Palazzo Comunale di Alatri, li 13 ottobre 1877.
5100 - fr &¾irt än 8: DE-PER$1TA.

AWISO II'ASTA per Jappallo dei dazi.
$Ï Ía ñótð äl pòbbÙ o älíe náÌ gi rno 2Ÿ del in se 01 òttò¾e, aÚ óÑ dieci

mutitheridinde, colla sentinuazione suH'uffizio comunale, sotto la presidehz,
dit dînduce o di chi get esse, si precederà ai pubblici incanti per Paggitidies
sidaã det tesyill tofra deëeritti, &n le formalità centegife nel reköletaanto
18118 Odufäbiliti generale à 11o Sthe syprdváto col R. decreto a settatilbrè
TB10 À 58¾, e edÌl'àŠkhilazione &èl tèiëlini a giorni dikei.

Ûoudizioni rinéiglaÌi,
1. L'asta segtilrà ad gåfiñîf6ñó di os deÌá vèfåñé per ciascun lotto, e lo
ij)yltò ¾påftto di tus di Best s'inteññerà delibergtó set qümrd* si troke-
-yno appsltati gli altri due.
LWrifts bõ¾jáásifft etts prefeille.
È difštgriati Ni• itätei fosäe änmièsäi Abúrdèrid ileli65ifšfé ä gäréhtik
dell'offerta il decimq del prezzo sä ätii sain åpõíf6 findititó, e i 88iilléi tãìi<ÍAÑ iÊ Ìfré Ì¼ Ë$ílifeile eäÑiëlioñîtè$t 11 nri sèsfo ÍÍ$ÎÌ'àílüfo iË$Ìld.
Íl Ëe ÃÈÍlo #ëti'i õ$ëii fâË$õ äficÍ1À m titõÌi al íÈÉoja jÌÃl be(Ito ËäËlšÌÏ¶r,
4 e rso di Borsa pubblicato nel GiornáŽe ¾ ciale del di ýi deifè agi ini
canti. Chiusa la licitazione saranna-restituiti i depositi a tutti i concorrgnti,
e sarà ritegato g611e del deliberatario, per essere conteggiato negli ultimi

WIONICtP10 01 AtuALEOTO
AVVISOggTA gr dillisimo delikramento.

Readesi noto Ig gil'µga tengte il 84 p. m. sgten te, fu (Affitto_ dell'er
feudo Salati aggiudicato pel maggior canone annuo di lire 8521, e chy poec
àË#o in presánfita uýa óforta di miglioramento di lirò 626 05, che vanág ò
in stato di lire 100 Adifiýpiù dello aumento del ventesimo, portando con l'af-

due mesi di appetto.
3. Oltre di quanto sopra, Ìo appalto è vincolato alla esattà osservanza dei
regolamenti e delle condizioni contenuto nei relativi capitoli d'osere dtabiliti
in obbletto, e di eut pub averst cognizione in tutti i giorni presso l'unicio ec-
nianäle dalle ere otto antimeridiane alle ore due pomeridiane.
4. L'appitto avrà la ilurata di un triennio à conduciare dal ‡878 e sarà dt-
liberst a fWore di colui che anà fatto miglior partito in aumento della
somma stabilita nel prospettö; e een le offerte ivi designate.
5. Il termirië irtTfå ýër 10 gamento del vériteáimo sul prezz > det defibera-

fitto ad annue lire 9047 05.
Laent.ey in eenseguema di ota‡t istti ed in base alla ettenm*a migliere of

f. rta di lire 90ft 05, sarà tañuto not giorno 27 (ventisetta) corrente mese alle
#ië 10 ant., nelli ugn etvrégwaltime trefinitive incanto, nel (ààlò Psilitte
†ëtfA såsoltiliinefitìî sygiudidst6 all'autore della offerta del ventesimo, ove
by sì gr àbatagnerá httrl boheoritnii.
Qu t'ultimo icòßtité if¾rà fe¾hfo tini aodi e sotto le pondizioni prestabilite

Sèn gli avgisi 9 niñggio, 4 g¾fgan é 6 settembre di quest'anno.
Regafbutog 11 11 ottahre 1917,

ento è di giörni dieci suceosalvi a quello in cui ebbe luogo, e precisamentò
nu sne om 18 ant. del giorno ô del suecessivo novembre.
II deliberamento non sarà eseguibile nè produttivo d'effetto senza laeu-

Jeriore estzione. Qtieda impartità, e doþe äeinplfce avviso 11 deliberataria
Jovrà presentarsi nell'fJfficio comunale per la stipola del corrispondente cen-
tratto, e niancando perderà il fatto deposito, e s'intenderà decaduto dall'im-
presa con salverza all'Ammitiistrazione d'agire in danne, e d'ogni e qualsiasi
diyittp contro di lui.
7. Tutte le súese per gli atti d'inemato, atratto, copig al comune, regi-

Ti ßindaco f.; V.RAGIJSA• stro, ipeteca ed altro relativo al contratto iatesso saranno a carico del deli-
5123 12 Begretario: MORRONE- beratario.

INTENDENZA DI FINANZA IN FORLl'
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite:
N. 30, sitimta nel comune di Gesena, Parrocchia di Formigaano, assegnate

per le leve al magasÑino di Cesena, e deÏ reddito lordo presunto di L. 769 97.
N. 1, situàta la conf1me di Bertinero, Pirroechia di Collinello, assegnatá per

le leve al magazzino di Cesena, e dél þrkuáto Ëë Alit fordé út lire 2(0 64
Le rivediitbadààetà sakadá eddfonte a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,

gamere 2380( erië 24);
Gli asylèà¾t! Köýgringgrggefifgde á guesta Intendenga, stel tymine di um

ufese ÈalÎÊ ÑïË ÍlèÛË presen$ n Ìla Ûaz ti lifyiciale det Èãÿûn, le firóni
istanze in carta da bulle da ebdt. 60, clortedate defeedtifie:ito di buona condott

,

della fede di specchiet.to, dellö ãtãIö di fänligilä, e dei documenti comprovanti
i titoli che potbss«io tallitité à into fadrg
Lá dontaride pbivehntó AWIntêtidensä d6þb gliel tefmine non saranug prese

Avvertenza. - Si procellará a tertilidt degli Artio,li 40k e segueäti del
Codice pensle, eduti•J eëlorg ch& tentassero útipédite la linoità delfasta, ed
-lientanassero gÜ Adforrenti ôon ¡¡i'omésse dÏ diäärd, o con altri niñzzi ei
violenti ch.> di fröda, quàiido iron äi tratfásse dÏ fÀtLi col§iti da più grav:
sanzioni del C.dice stesso.

OGGETTO DELL'ASTA:
Lotto 16 - Bevande - Vino in fasti, ad ettolitro, b. 5 85 nella parte chiusa

e L. 4 $$ riellii ýãi·fé sÔeftà - Acetd, àñ èttelitro, L. 4 nella parte chigsa e
L 3 50 nella parte aperta - Vino ed adete in bottigli centesimi 5 l'una -
vineflo; mezzo vino, poseas agresto, L. 2 ad ettolitro - Meste, & 3 45 ad et-
e litro - Uyä per una quantità maggiore di 5 chilogrammi, L. 2 al quintale
- Ricko¶ acquavite sino a 69 gradi e più, L. 8 ad.ettolitro - Alcoof; acquavite
liquori in bottiglie, cent. 10 Yuiia.
Somma su cui ei apre l'incanto, L. 38p00 -- Deposito per poter essere am-

messa all'asta, L. 3800 - Minimum delle oferte in aumento, L. 10 - Canzione
richiesta, un Besto delfealaglio.

in considerazione- Latto 26 - Farina di frumento, pane e paste, L. 2 il quintale - Farina e paneLe spese della pubblicazione del presente avviso starattne a enrico dei con¯ digradone, L. 1 il quinfale - Fiore della farina di fiumento, L. 2 40 il quititalacemion
- Sernela e rino, L. 2 11 quintale'.

5114Forli, addi 12 ottobre 1877.
Utntendente: GARDINI. Somma su eni si apre l'ineanto, L. 85,000 - Deposito per poter essere am-

aiesso all' sta, L. 3500- Minimum delle offerte in aumento, L. 10 - CauzioneES'TËATTO DI SENÈEËÈ A ÈOTIËICÈAIONE richiesta, un sesto delPestaglio.
che dichtera l'assensa. 11 signor Cesare Giorgi negoziante, Lotto 30 - Carni ed altri cespiti di dazio con.euino compresi nella fariffa -

(tu puhhtgewione) domibiitato in Jtoma, e con negozio in nuoi, manzi e buf i, per capo, L. 20 - Vacche, tori e bufale, L. 12 per capo-
Cott ilentenza det Wibañ$14 eivilé 4 wia dok Pianto, n. 28, rende noto al

- Vitelli vacdini e btífalini sotto e sopra l'anno, L. 6 per capo - Maisli percorrezionale di Livorná, gronunziata in pubhgco che la raglope s< e Cysag ca¡io L 5, e ¾er lá pakte aperta sulla macellazione L. 3 - Agnelli, capretti e
0 o

Witi:.fi as:20sitt 220: capre, cent. 30 per capo - Carne macellata fresca, L.10 40 il quintale - Carne
essi ptrati a debito a Li- sia dal giorno 10 settembre 1877, e che èilitä à atrilito bianco, L. 10 il quíntale - Burro, olio vegetale, arinnsté omi-re

ostS1879, Rg 2 gi¾gy sonsolidatario deihteittied azionidella úfgl) e segW, L. 5 11 gtiinture - Fiutti e semi oleffert, cent. 25 11(àidtale -
fog 184 St dim 19etätta SBBN diaeiolta ditta è ritaggte 11 so Cesye Sapone, L. 3 11 quintale - Latticidi in generale, escInst i frêschi, L. 1011 žalaasignor Emma del fuGaspequhedian gyAle oc as

jo Sie - Salumi in hefile e haceëlièrr umido, L. 5 IE (tiinfale - 1Ñdcal4,rg pyg 4 g þengp 89
dtiléili des rå Gidrgi Stocco ed altri pesci secchi, L. 7 11 quintale - Zudghern, L. 5 il qëiiitarël

Škt Ïii Ca s oñÍniß Tag g itkiita àTiresi di non avere piùniilla $omma su cui ai apre l'io6ento, L. 1000 -- Deposito per pot r essere sm-
liberazione della Commissione delth- fare ook signor Antonio Ourts, se a esso All'ista, L. 700 - Milifmuut delle offerte la Aumento, L. 6 =Cdtiziösa
taito pigerweinio presš«lagtengottibu- fispondgq e megeaim pv§AA ŠlftàstW, uá eeû$ deÌl'estagnd,nale in data 23 marzo 1876, venne di. egli alena to a z ni Èïl MddicilifÛ, Ê Ìš ottobie 1877.l' s4enus up e Piecini gül ffbitu eBidi 11 Šnidaña: G. OKFAËO.
Livorno, 24 settembre 1877. diritto. 5161 il segretario: L. Oxusõ¾s.

Per il calliere &ðMs 14ditddre 1877.
51ds tiiWià¥$ Ë¾žasra ti. 5161 - CESAEE GIoxën i SkMERAN NATABE; Givente. I ROMA - Tip. EREM ËOTTA.


